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Qualche settimana addietro, a proposito 
aumenti alle diverse categorie dei di- 
ti dello Stato, osservammo che que- 
l'ultimo si dibatte in un circolo vizioso. Da 
(iun canto lo Stato ha lasciato e lascia au- 
dipuentaro esageratamente i prezzi di tutto 
4 to è necessario all'esistenza; dall’al- 
è costretto di aumentare le paghe a co- 
loro che lavorano per esso. 
‘Noi esprimevamo il parere che invece di 
e stipendi, indennità e salari, lo Stato 
esse provvedere a far dimiriuire il costo 
la vita. Avrebbe contentato di più ì suoi 
pdenti, i quali preferiscono percepire 
nto e poter vivere con cento — come pri- 
ima della guerra — anzichè percepire, mer- 
Li le generose elargizioni del Governo, due- 
‘ieento per dover spendere quattrocento, in 
*base agli attuali prezzi delle cibarie, delle 
timenta, delle medicine, dei francobolli, 
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x: Ma visto che lo Stato non ha saputo o po- 
| ituto imporre il ribasso sui mercati, arizi ha 

‘contribuito a tenere alti i prezzi di tutto, 
labbiamo pur noi sollecitato il Governo a 
ovvedere di urgenza ai suoi dipendenti. 
nfatti, se in confronto al periodo prebel- 
co la lira vale effettivamente trenta cen- 
| itesimi, è naturale che lo Stato debba rifor- 
inire di un numero maggiore di lire coloro i 
liquali non hanno che lo stipendio per vi- 
vere. 

Però questo degli aumenti di stipendi e 
ndennità di carovivere, non può essere che 
mn provvedimento transitorio, giacchè più 

i va avanti più crescerà tutto, e il Governo 
‘sarà costretto a concedere ancora altri au- 
 Imenti. E’ il giuoco dello sproposito, che 
‘ ‘non conduce mai ad alcun risultato. 

* Dunque, riconoscendo che in poche set- 
itimane non è più possibile riformare e  tra- 
isformare il regime errato da cui deriva in 
{Italia questo enorme rincaro della vita — | 
. isnperiore di molto ai rincari verificatisi in 
tutti i paesi associati e disassociati — si 
‘provveda a completar l’opera verso tutte le 
fcategorie dei sofferenti. I quali si resero ve- 
\iramente benemeriti della Patria e dello 
Stato per alacrità, abnegazione e spirito 
«xdi sacrifizio, lavorando a stomaco vuo- 
“ito quando gli altri si arriechivano incettan- 
{do ì viveri. Ma poi si metta un punto fer- 
[mo e si pensi alla soluzione del problema 
nazionale della produzione, dei rifornimenti 
le dei prezzi, 


ss 


7 Abbiamo sempre sostenuto che il trattato 
‘di pace dev'essere unico perchè l’Italia 
era in guerra non soltanto con l’Austria 
Ungheria, ma con la Germania e non « può 
sottoscrivere ad un trattato con quest’ul- 
tina se non sono state risolute le questioni 
territoriali che riguardano la esistenza stes- 
del nostro paese. : 
‘Im quanto alla indennità non è esatto, 
‘come dicono altrove, che soltanto la Francia 
| “el’Inghilterra hanno da ripetere per i dan- 
mi subiti all'ex impero degli Hohenzollern. 
| ‘Basta ricordare che Caporetto fu una vit- 
toria non solo austriaca, ma tedesca e che 
fe terre venete furono. per parecchi mesi 
‘devastate dagli eserciti di entrambi gl’im- 
‘iperatori. Quindi anche l’Italia deve parte- 
ficipare all'indennità da parte della Germa- 
inia, mentre ha dà farsi anche pagare da 
‘quei paesi dell'ex Monarchia austro-un- 
garica i quali diedero tutto il furore de’ loro 
combattenti contro l’Italia, cioè austro- 
teutonici, sloveni, croati, ungheresi. 
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Politica e Diplomazia 


Vienna, 27. — Il signor Alize va a Vienna con 

il0lo. di Ministro plenipotenziario francese. Suoi 

coll:boratori saranno Romieu già attaché a_ Berlino 
Cerisey già consigliere di ambasciata a Vienna, 

iù 12 ufficiali. 

(8) Parigi, 27. — E' morto di grippe il dott» 

ten. Castelli, uno dei giovani segretari della De- 
gazione italiana al Congresso della Pace. : 

7 @ Parigi 27. — Il Tempe dice che a Parigi 

‘mon si hanno notizie dirette delle Missioni alleate 

si trovano a Budapest. Si ritiene che esse, 

» 0 quella ceko-slovacca, siano internate. 

LA CARESTIA DEL CARBONE A VIENNA 

ri % Vienna, 27. — Causa l'assoluta carestia del car- 

venne sospesa la fornitura del gasai 


e E e 
. Insane candidature? 
UNA LETTERA DEL GEN. BADOGLIO 


Il Giornale d'Italia pubblica una lettera 
itta dall'illustre sotto capo dello Stato 
1 ore sen. Badoglio quando declinò la 
adidatura di un collegio dell'Alta Italia. 
o dolente di non poter accettare — scri- 
iveva il generale — Sono e desidero rimanere 
sivamente soldato ». Il confratello di- 
‘mentica che tre giorni dopo l'on. Badoglio 
Veniva nominato senatore del Regno, uffi 
cio che consente di esser soldato ed uomo 
‘parlamentare nello stesso tempo. 
loglio, tempra adamantina, voleva con 
lettera declinare la noia di una can- 
tura a deputato mentre gli era assicu- 
Tato un seggio al Senato. ; 3 
RI) lì non intendeva dire che quei generali 
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y T i non siano stati anch'essi 
‘e non siano soldati. 
amano è incorso — che volevamo rilevare, 
che non sarà certamente nella sua 
Questa lettera è degna dell'illustre generale 
che già pullulano nel nostro paese, ma noi 
Perchè chiamare insane quelle decine — 
vote voluto darc il voto a iutti i combat- 


ì sono deputati 
la non era l'equivico —- in cui qualche 
‘corrispondente di provincia del confratello 
fera! questa frase dell'autorevole organo, 
a le potrebbe avere un significato po- 
intenzione : 
che ci condusse alla vittoria; purtroppo essa 
a far cadere le insane candidature 
onfidiamo però che a così alta voce non sia 
l'orecchio degli agricoltori. 
Ron saranno di più — di candidature dei 
ttenti d 
se, come'inabili, non hanno com 


battut 
bfftazoee sonore 
ne di qualche 


0 D prima lettera 
giudicate, insama l’aspirazio- 
valoroso di rappresentare la 


Nazione in Parlamento è 
.1 ver combattenti furono principalmente 
gli agricoltori onde la daga e Paratrd possa- 


no benissimo stare insieme a Montecitorio. 


_— ————_—_—________________ 
Pa riamenti esteri 


FRANCIA 


(S) Parìgi 26 — Camera dei Deputati — Continua 
la discussione sull’esercizio provvisorio. 

Il Ministro degli esteri Pichon proseguendo il 
suo discorso, dice: Tutti i paesi in guerra colla Ger- 
mania al nostro fianco intrapresero la stessa lot- 
ta. Non siamo, egli dice, violatori delle leggi (Ap- 
plausi). 

In questo momento Clémenceau entra nell'aula, 
accolto da  acclamazioni, h 

Pichon continua: Si pretende che gli alleati cer- 
chino di ristabilire lo czarismo, invece coloro che 
preparano il ritorno dello ezarismo sono quelli che 
favoriscono, coì passeggeri successi dell’anarchia, 
il ritorno alla dittatura( Applausi). L’oratore a que- 
sto proposito fornisce particolari sulla situazione 

sin Russia, Dice che la Finlandia continua ad evol- 
versi verso l’Intesa. In Russia l’esercito rosso è 
inquadrato con ufficiali tedeschi. In Siberia P'am- 
miraglio Kolciak possiede un esercito di 55.900 
fra ceko-slovacchi, polacchi, serbi romeni e ita- 
liani; di 760 francesi, di 28.000 giapponesi; di 20.( se) 
americani, Egli dispone dunque di 118.000 allea- 
ti e di 100.000 russi. Un radiotelegramma ricevuto 
stamane annuncia che l’esercito si avanza favore- 
volmente, ‘accerchiando la quinta armata bolsce- 
vica, 

Il Ministro interrotto dai socialisti, dice che se- 
condo un radiotelegramma da Ekaterinodar i capi 
dell'esercito volontario protestano contro l’affer- 
mazione secondo la quale essi sarebbero dei rea- 
zionari ed affermano che non hanno altro scopo 
all'infuori di quello di distruggere il vergognoso 
trattato di Brest Litowsk e di permettere al popolo 
russo di disporre di se stesso, lottando contro i suoi 
nemici (Applausi), 

Pichon continua dicendo che gli alleati aiuteran- 
no la Russia a trovare i mezzi di sbarazzarsi di que- 
sta lebbra del mondo. Non è un problema puramen- 
te francese; è un problema interalleato. 

Ciascuno di essì farà i sacrifici necessari per ri- 
solvere l'importante questione, Non so quele solu- 
zione vi sarà, Spetta alla Conferenza di decidere, 
Gli alleati si accorderanno per -sbarazzare la 
strada dal bolscevismo. 

Pichon termina ricordando la frase di un socia- 
lista russo: Se non agiamo, il giorno in cui la Rus- 
sia si risveglierà si troverà alleata della Germania. 
(Applausi su numerosi banchi). 


GRAN BRETAGNA 


(S) Londra, 26. — Camera dei Comuni. — Har- 
msworth, Sottosegretario di: Stato per gli affari esteri, 
rispondendo ad una interrogazione dice: 

. E° esatto che i membri della missione britannica 
del Caucaso diretta da] maggiore Goldsmith furono 
arrestati dal Governo bolscevico russo nell’ottobre 
scorso a' Viadicaucaso ove rimasero in prigione fino 
al novembre. Essi vennero in seguito trasportati ad 
Astrakhan, alla distanza di 150 miglia, in carrette 
prive di molle e in camions automobili, e restarono 
colà in prigione fino al gennaio. Furono in seguito 
trasportati = Mosca ove sono attualmente rinchiusi 
nella prigione Malacine senza nutrimento sufficiente. 

Harmsworth sogziunge che i prigionieri non sono 
sottoposti ad un regime cellulare, ma che è loro per- 
messo passeggiare e si riferisce che attualmente 
abbiano ricevuto un supplemento di viveri che il 
Governo britannico ha fatto loro pervenire per mez- 
zo dei rappresentanti della Croce Rossa. 

L’oratore dichiara che attualmente sono in corso 
negoziati per lo scambio di tutti i prigionieri britan- 
nici soldati, marinai e borghesi, per lo meno col Go- 
verno bolscevico. I capi del movimento bolscevico 
in Russia sono stati informati per radiotelegramma 
‘che essi saranno tenuti personalmente responsabili 
dei maltrattamenti subiti da qualsiasi prigioniero 
britannico che si trovi nelle loro mani. 

Si approvano senza modificazione gli articoli 
del bill sul servizio militare già approvati dalla 
commissione, La proposta di stabilire al 31 dicembre 
1919 l'applicazione del bill invece che al 30 aprile 
1920 è stata respinta con 282 voti contro 70. 

Un altro emendamento tendente ad escludere 
il servizio militare in Russia per i soldati ai quali 
si applica la legge è stato respinto con 281 voti 
contro 48, 

Churchill parlando contro questo emendamene 
dice che il governo non ha affatto intenzione di 
arruolare per mezzo del servizio obbligatorio un 
forte esercito destinato alla Russia, Soggiunge 
che la questione generale della politica da seguirsi 
in Russia non dipende dal Governo britannico ma 
bensì riguarda una Società delle Nazioni e una Lega 
di Nazioni vittoriose, 


GERMANIA 


(S) Zurigo, 26. — Si ha da Weimar: Assemblea 
Nazionale. Il Primo Ministro Scheidemann dichiara 
che si moltiplicano le notizie dell’estero che annun- 
ciano un aggravamento delle condizioni di pace; allo 
scopo di far sembrare poi sopportabili quélle definiti- 
ve. In'tutta la Germania é'corso un grido non sciovi- 
nistico, ma di disperazione, Sono giunte al Governo 
migliaia di proteste dalle provincie. Anche la cam- 
pagna vuole restare tedesca e si sente più che mai 
tedesca. Il Governo tédesco sa che questa fedeltà 
costituisce il massimo bene affidatogli.La Repubblica 
tedesca non può offrire nulla in compensò. L’oratore 


vede che questa comunanza di sentimento tedesco | 
si fa sempre più'profonda ed intima. Anche se la | 


Germania avesse commesso tutte le colpe imputatele, 
avrebbe essa perduto perciò il sacro diritto di pro- 
testare contro il violentamento e contro le catene. 

Ma l'estrema sinistra non é la sola che indebolisca 


la nostra situazione. Domenica scorsa vi furono 2 | 
Berlino riunioni contro il distacco della Prussia | 


occidentale del bacino della Saar e di Danzica. Una 
parte del pubblico interruppe i discorsi pronunciati 
da Eerzberger e da Bernstein. Quali forze fossero 
in gioco lo dimostra la cosidetta Federazione degli 


ufficiali. Quei signori cantarono l’Heil Dir Im Sie-, 


gerkranz: ed acclamari 10 l’imperatore, abusando 
così della cansa comune di tutto il popolo ; non fu 
{ «ciò che essi fecero un ammutinamento, ma un tra- 
| dimento del paese. 

| L’oratore soggiunge : Non tollereremo che aleuni 


reazionari suscitino nuovi pericoli politici. Il silenzio 
sarebbe una complicità. Ludendorif, ritornando dalla 
Svezia, chiese una sentenza di una Corte statale 0 
Vavrà, (Applausi). A nome del governo dichiaro che 
fra brevi ‘rrentato un progetto perla ergaziono 
di un tribunale statale, 


rù 


POLONIA 


® (5) Varsavia, 24. — (£itardato) - La Dieta ha 
discusso le mozioni presentate da vari deputati con- 
tro il bolscevismo, Specialmente interessante è sta- 
to il discorso dell'abate Lutoslaviki il. quale fu per 
lungo tempo detenuto dai bolscevichi e nella prigio- 
ne di. Pietrogrado dovette confessare i suoi due fra- 
telli, che furono fucilati in sua presenza, 

Lutoslawiki ha detto che il bolscevismo tenta un 


al suo morale elevato, rappresenta un ostacolo per 
tutti i bolscevichi tendenti ad unirsi con.gli sparta- 
chiani tedeschi, I bolscevichi desiderano questa unio- 
| ne per lanciarsi contro gli Stati dell'Intesa. Essi spe- 
rano nel concorso dei tedeschi, i quali troverebbero 
così il modo di vendicarsi della loro disfatta militare. 
L'oratore ha terminato invitando il Governo a 
prendere misure contro. il bolscevismo. 
|}. Hanno poi parlato i deputati Czapuiski e Walerou 
del partito socialista, i quali hanno dichiarato che i 
socialisti polacchi, pur combattendo il regime capi- 
talista, non hanno nulla di comune col bolscevismo 
e che nè gli operai nò i contadini hanno appoggiato 
il movimento bolscevico. Essi sono favorevoli al re- 
gime democratico, mentre il bolscevismo è contra- 
rio alla democrazia, Gli oratori hanno espresso la 
speranza che tutta la Dieta si dichiari contro i bolsce- 
vichi, contro le loro dottrine e contro i loro metodi. 
La Dieta ha approvato la mozione ad unrnimità, 


LA GUERRA ORIENTALE 


IMMINENTE CADUTA DI VILNA 


(S) Stoccolma, 26 — Si annuncia da Kovno che 
in seguito al costante ripiegamento dei bolssevichi 
su tutto il fronte si attende che Vilna cada prossi» 
mamente. 


Dopo la cerimonia di Venezia 


La commovente. cerimonia di Venezia 
per l’arrivo delle tre ‘corazzate austriache 
ha fatto pensare a, molti che la flotta del- 
| l’ex-impero non consisteva soltanto in que- 
sta triade. 

Infatti, il resto della flotta è in potere 
| dell'Intesa, a Cattàro e altri porti dell’al- 
tra, sponda. 

Non vi sarebbe nulla da ridire perchè l’ar- 
mistizio di Villa Giusti fu imposto dal gen. 
Diaz a nome dell’Intesa come a nome del- 
l’Intesa il gen. Foch firmò quello con la 
Germania. ° 

Im tutti i territori nemici le occupazioni 
sono state fatte in nome dell’Intesa. 

Ma, per esempio, la’ flotta militare te- 
desca passò tutta nelle mani dell’Inghilterra 
che la tiene in consegna a nome e per con- 
to dell’Intesa; data la speciale situazione 
nell'Adriatico ed i sacrifici compiuti dal- 
l’Italia per abbattere il ‘colosso austro-un- 
garico, tutta la flotta nemica avrebbe do- 
Vuto esser consegnata all'Italia. 

Successe.inveee:quel:che i lettori ben san- 
ì no e che suscitò tante ‘amarezze nei cuori 
italiani sin dall’indomani della capitolazio- 
ne austriaca. Gli alleati chiusero a chiave 
il resto della flotta d’Absburgo, anzi una 
parte di essa fu incorporata dalla Jugosla- 
via che ancora non esiste. 

L'opinione pubblica, adunque, ritiene 
fermamente ‘che la questione della flotta 
nemica non sia affatto risoluta con l’ingres- 
so a Venezia delle tre corazzate. 

Del resto, dovrà anche risolversì la que- 
stione delle navi mercantili dell’ex-impero, 
giacchè non si può supporre che a danno 
nostro sia esercitata qualsiasi sopraffazio- 
ne. Vero è che la camorra non esiste soltan- 
to a Napoli. 

Ma le diverse difficoltà saranno ‘indub- 
biamente superate; ogni giorno che passa 
vale ad illuminare la pubblica opinione dei 
diversi paesi alleati. 

E’ umano — diceva il filosofo greco — 
che ciascuno tenti derubare il compagno 
dopo una lotta che ha fruttato del bottino. 
Ma quando il compagno ha tempo di far 
udire le proprie ragioni, riesce a toccare il 
cuore del galantuomo. Questo diciamo per 
| la flotta militare e mercantile, questo di- 
ciamo per Fiume ed ovunque esistano di- 
ritti italiani da far valere. 


N Corriere della Sera ha da Parigi: 


A spiegare la persistenza colla quale certi am- 
bienti cercano di ostacolare con ogni mezzo la solu- 
zione italiana di Fiume, conviene tenere conto non 
soltanto dei fattori politici, ma anche di certi potenti 
interessi mercantili che preferirebbero tutt'altra 
soluzione. Non è oramai più un mistero che forti 
pressioni sono esercitate da un ricchissimo gruppo 
| finanziario, che fa capo ad una poderosa Compa- 
gnia di navigazione del mondo, la quale, è diretta- 
mente interessata al porto di Fiume, Nei' circoli bene 
informati della Conferenza è oggetto di svariati com- 
menti la circostanza che tale Compagnia inglese, 

la quale si è assicurata speciali contratti col Gover- 
| no ungherese e cerca acquistare vapori dalla Socie- 
tà fiumana Adria, avrebbe concluso una convenzio- 
no coi dirigenti il movimento jugoslavo la quale as- 
sicurerebbe particolari privilegi-qualora la città: do- 
vesse cadere nelle mani degli jugoslavi. 

Risultano così ben chiare le ragioni, altrimenti 
inesplicabili, della tenacità contro le limpideragioni 
etniche di diritto ed economiche che suffragano il 
diritto di Fiume di rimanere italiana e ch» scmbrano 


x Centesimi 10 in tutto il Regno. w 


grande sforzo contro la Polonia, la quale, in seguito | 


oramai prevalere nella pubblica opinione della Fran. | 
| cia e degli Stati Uniti e noll’atteggiamento dei Go. | 


verni degli Stati Alleati. Non disarmano invece certe 
voci inglesi. x 
Noi ci rifiutamo, dice il corrispondente, di credere 


| sano comunque persistere calcoli di basso mercanti. 
lismo, comunque camuffato, perchè se può essere 
criticato l’imperialismo di un giovane Stato che pre- 
tende terre a cui non ha diritto, è inescusabile ogni 
| intromissione estera al servizio degli interessi privati 
di una Compagnia di navigazione, fosse anche la 
più potente del mondo. Sarà utile dunque che luce 
piena sia fatta su questo intrigo finanziario che l’I. 
talia trova nel suo eommino sul quale non facciamo 
ora che una sommaria allusione. 


| Il Giornale d’Italia riproduce con favore 
queste note del Corr. della Sera il quale se è 
fiumano non è del tutto dalmatico. 

Giò prova che il reclamo è ben fondato e 
va presentato al buon giudice : la leale opi- 
nione pubblica inglese. La quale non Sl 
presterà «a nuocere all’Italia per giovare @ 
qualche speculatore privato, sia pur posto in 
alto 0 accomandatario di 1usts giornalistie! 
legati .a tendenze notoriamente, antizità- 

i liane v tiepidamente britanniche. 


che contro il diritto di autodecisione dei popoli pos- | 


, POPOLO ROMANO 


VENERDI’ 28 MARZO 1919 


LA CONFERENZ 


LA RAPPRESENTANZA MILITARE TEDESCA 


(8) Zurigo, 26, — Si ha da Berlino: Si annuncia 
| ufficialmente che la rappresentanza militare della 
delegazione tedesca per la pace sarà così costituita: 
Generale Von Hammarsteil, maggiore Von Bock (già 
ufficiale di Stato Maggiore presso il gruppo di eser- 
citi del Kronprinz), tenente colonnello Ritter Von 
Peylander, dello Stato Maggiore bavarese, maggio- 
te Von Boettcher, dello stato maggiore sassone, e 
| capitano Von Geyer del Wuttemberg. 

La rappresentanza sarà diretta dal generale Von 
Wrisberg del Ministro prussiano della guerra, 


LA SOTTOCONMISSIONE DI FINANZA 


(S) Parigi, 26. — La quarta sottocommissione del- 
la Commissione delle Finanze ha approvato all’una- 
nimità un rapporto sulla sezione finanziaria della 
Lega delle Nazioni che verrà sottoposta alla Con- 
ferenza. 


PER LA SOCIETA’ DELLE NAZIONI 
(S) Parigi, 27 — Mercoledì 26 marzo la Commissione 


per la Società delle Nazioni ha tenuto la sua tredi- 
cesima ‘adunanza all'Hotel Grillon sotto la presiden- 
za del Presidente Wilson. 

Il Comitato speciale composto dall’on. Orlando, 
dr barone Machino,dal generale Smuté e dal colonnel- 
lo House è stato incaricato dal presidente di esa- 
minare la questione del luogo da scegliere per la 
Sede della Società, La Commissione ha quindi ter- | 
minato l’esame degli emendamenti proposti allo 

LI 
ve al regime dei porti che sarebbero sottoposti al 
regime internazionale, 


schema del patto. 

Robert. Cecil, il prof. Larnaudel, Venizelos ed il 

colonnello House sono stati chiamati dal Presidente 

‘a costituire un comitato di revisione per laredazione 

finale del progetto. 

i I QUADRUMVIRI 

® ($) Parigi, 27. — I quattro Presidenti, Wilson, 

Clémenceau, Orlando e Lloyd George, hanno con- 

ferito stamane in casa del Presidente Wilson. Nel 

pomeriggio alla Conferenza dei quattro Capi di Go- 

verno assisteva Foch. 

® (S) Parigi, 27. — Il Zemps creda che il Consiglio 

dei quattro Capi di Governo terminerà do mani sera 

la redazione dei Preliminari di Pace, e che ne inco- 

mincerà subito dopo la seconda lettura, articolo per 

articolo, 

Il Temps dice che la discussione ha luogo a porte 

chiuse; solo l’uffitiale interprete Mantoux assiste al- 

le riuniori, e la traduzione è fatta a bassa voci. 

LA DELEGAZIONE TEDESCA 

NON ANCORA COSTITUITA 

@ Berlino, 27. — La delegazione tedesca per la 

pace non è ancora definitivamente composta avendo 

il noto banchiere amburghese Warburg declinato 

l’incarico insieme alcolto e noto pacifista Schuecking 
REGIME DEI PORTI. 

® (S) Parigi, 27. — La Commissione per il regime 
internazionale dei Porti. delle Vie di acquave- delle 
ferrovie si è riunita ieri. al Ministero dei Lavori Pub. 
blici in seduta plenaria. 

La ‘Commissione ha ascoltato l’esposizione del 
punto di vista del Governo olandese relativamente 
al.regime della navigazione del Reno. fatta da Jon- 
sheer Van Eysinga professore ‘dell’ Università di 

Mentre i quattro, trasferendosi, in omaggio 
al principio dell’equaglianza, dalla sede ame- 
ricana a quella francese, da questa all'inglese 
ed all'italiana, trovano anche il tempo di occupar- 
si attivamente della pace globale, in Germania 
la questione è siata completamente risolta ed il 
conte Bernsdorff, vecchia conoscenza di Wilson, 
ha avuto perfino l'amabilità di informare il 
grande pubblico della soluzione adottata. 
La Germania accetterà una pace; che corrisponda 
esattamente ai postulati Wilsoniami che, come 
ognun sa, sono uno di meno di quelli di Pirolini. 
Fra l'altro l' Alsazia e la Lorena dovranno potere 
disporre dì sè stesse, non dovranno essere ‘imposte 
indennità ma chieste semplici riparazioni verso 
le popolazioni civili danneggiate. S 
Bisogna convenire che esiste una certa diver. 
genza sul modo di interpretare i14 punti a Berlino 
ed a Parigi. Ma siccome i 14 punti sono quel 
che sono, la divergenza di interpretazione deve 
essere appianabile abbastanza facilmente, tanto 
più che a Parigi non si è ancora riusciti a dar loro 
una ‘interpretazione ufficiale e _ sarebbe perciò 
agevole accettare quella tedesca già perfettamente 
definita. 5 
‘Noi riteniamo quindi che il lavoro compiuto a 
Berlino sotto la direzione del conte Brockdor{f — 
Rantzau valga ad accelerare L'avvento della pace 
molto più che non la riduzione da dieci a.quattro 
del più supremo dei consigli. Questo ha un com- 
pito bene definito: fer la pace. Tutti i popoli 
la domandano a gran voce. La stampa non fa 
che gridarlo. Ora una delle condizioni necessarie 


Leyda. 
per jar la pace è quella di mettersi d'accordo col 


| 


Il Ministro Claveille ha comunicato poi il proto- 
collo firmato questa mattina stessa tra i rappresen- 
tanti delle nazioni interessate ‘e destinato ad assi- 
curare relazioni dirette per ferrovia. tra l'Inghilterra, 
la Francia, l’Italia el’Oriente senza transitare su 
territori degli Imperi centrali. 

A questo scopo un treno di lusso: Sempione-Milano 
—Venezia-Trieste-Lubiana-Zagabria e Vinkovee sa- 
rà istituito. 

A Vinkovce esso si biforcherà, una parte su Buka- 
rest, Costanza e Odessa e un’altra su Belgrado, Co- 
stantinopoli, Atene. - 

Questo treno avrà corrispondenza a Parigi col tre- 
no Londra-Calais-Parigi, e a Milano col nuovo treno 
espresso Bordeaux-Lione-Torino-Milano. 

Una parte del programma Sarà attuata a’ partire 
dal 15 aprile, un’altra parte dal 1° maggio prossimo* 

La Commissione ha continuato in seguito l'esame 
delle clausole da inserire nel trattato di pace relati- 


nemico. Ò è 

Fino a quando non si sa che cosa vuole il riemico 
il lavora di chi deve fare la pace è campato în aria. 
Si corre il pericolo di costruire sul vuoto. Non sì 
è mai sicuri di niente. Sì rischia di chiacchierare 
per mesi e mesi per poi sentirsi rispondere picche 
al momento buono. In linea assoluta sentirsi 
rispondere picche non vuol dir niente, il male 
si è che chi risponde picche non fa la pace ed 
i popoli seguitano a domandarla a gran voce 


e la stampa continua a sbraitare. Ù ; 
Ma quando si sa che cosa vuole il'nemico buttò si 
uplifica. Non c'è du imporgl che quanto ha I 


A DELLA PAGE 


«Legislazione internazionale del lavoro 


(8) Londra, 27. — Il Daily T'elegraph ha da Parigi 
26:I membri della Commissione per la legislazione 
internazionale del lavoro si dimostrano pienamente 
soddisfatti del loro rapporto. Si annunzia che la 
prima conferenza internazionale del lavoro si terrà 
a Washington, nel prossimo ottobre. Il rappresen- 
tante dell’America ha dichiarato che tutti i punti 
della discussione sono stati risolti in modo siddisfa= 
cente e che perciò i membri della Commissione si so=. 
no separati soddisfatti del lavoro compiuto, 

(8) Parigi, 26 — La Commissione istituita dalla 
Conferenza della Pace per la legislazione internazio=' 
nale del lavoro, sarà ricevuta in settimana dal Consi- 
glio dei Dieci per la presentazione delle conclusioni 
il cui testo definitivo 6 stato firmato dal Presidente 
Samuele Gompers, che dovrà lasciare subito Parigi 
dovendo ritornare agli Stati Uniti. / : 

La presentazione verrà fatta dai vice-presidenti 
e dai delegati. _ 

La commissione che iniziò i suoi lavori il 4 febbraio 
ha tenuto 35 sedute riunendosi spesso due volte! 
al giorno e assegnando brevissimi termini alla sotto- 


| commissioni perrisolvere le questioni più controverse. 


Si tenga presente che la necessità di consultare su 

talune questioni i Governi e le organizzazioni sinda- | 
cali dei rispettivi paesi, obbligdi delegati a sospendere 
ilavori della commissione dal 27 febbraio al 10 marzo. . 

Il progetto di convenzione per la creazione di un 
organismo permanente per la regolamentazione in- 
ternazionale del lavoro consta di 40 articoli più due; 
protocolli addizionali. 

Il progetto si apre con un preambolo che definisce 
gli scopi del meccanismo destinato a generalizzare ' 
la limitazione degli orari giornalieri, i riposi setti- 
manali, i provvedimenti contro la disoccupazione, i 
minimi di salario, le assicurazioni sociali, la protezio- 
ne delle donne e dei fanciulli, la tutela degli emigranti, 
la libertà dell’organizzazione. 

Segue il capitolo sulla organizzazione dell'Istituto 
che dovrà realizzare l’esposto programma, L'istituto 
dovrà constare di una conferenza generale dei rap. 
presentanti delle alte parti contraenti ché si riunirà 
almeno una volta all'anno, di un Comitato direttivo 
0 Consiglio amministrativo e di un ufficio internazio 
nale del lavoro. 

Nella Conferenza Generale ogni Stato dispone di 
quattro mandati spettanti due al governo; uno alle. 
rappresentanze lavoratrici e uno alle rappresen-! 
tanze padronali, assistiti da consiglieri tecnici. Cia! 
seun delegato ha diritto di votare individualmente 
su tutte le questioni, L’organo direttivo sarà formato 
da otto.membri rappresentanti i Governi dei paesi 
di maggiore importanza industriale; di 4 rappresen 
tanti i Governi degli altri paesi e di sei rappresen-! 
tanti dei padroni e altrettanti dei lavoratori.L’ufficio! 
internazionale del lavoro avrà'tin direttore generale, ' 
che risiederà nella città sede della Società delle. Na- 
zioni. Il secondo capitolo tratta del funzionamento! 

«dell’istitutò. Tra l’altro prescrive che la Conferenza 
stabilirà con due terzi dei votanti se le proposte da! 
adottare dovranno avere forma di raccomandazione 
odi proposta di Convenzione da sottoporre alla re- 
visione dei governi, : 

Il terzo capitolo contiene una serie di prescrizioni | 
generali circa i. Dominions, britannici, le Colonie e 
gli Stati che entrerannosuccessivamente nella Società 
delle Nazioni, venendo ipso facto considerati come: 
aderenti. 

Il quaito ed ultimo capitolo regola con'misure 
transitorie il funzionamento dell’Istituto nella fase 
preparativa della Società delle Nazioni. Stabilisce 
che la prima sessione della Conferenza abbia luogo 
entro ottobre dell’anno corrente. 3 

Segiono due voti della commissione per il pros». 
simo conferimento di poteri deliberativi alla isti. 
tuenda conferenza e per la partecipazione di tutte le 
nazioni all’istituendo organo di legislazione, intere. 
nazionale. . 

La seconda parte delle proposte della commissione 
consiste nell’ordine del giorno della prima sessione 
della Conferenza e nella Carta del. Lavoro. H 

IH senatore Mayor des Planches e gli on. Cabrini, 
Canepa, Longinotti e Abbiate hanno indirizzata; 
zi Ministri Orlando, Sonnino e Ciuffelli una relazione 
che integra dal punto di vista italiano, il. rapporto 
della Commissione alla Conferenza della Pace. 


dichiarato di accettare. Sarebbe assurdo imporgli 
ciò che potrebbe riaccendere la querra. Per defi... 
nizione la Conferenza per la pace deve fare la pa» 
ce. Oîì sarebbe da scoppiar dal ridere sc a jorza di 
lavorare per la pace si arrivasse alla guerra. 
Ora la Conferenza della pace può prestarsi a tut 
to, non mai al ridicolo. 

I tedeschi sono testardì. Loro dicono che i14 
punti li intendono cost. Piuttosto di demordere 
trasformerebbero la repubblica imperiale in impero 
bolscevico. Ora chi ha più testa deve dimostrare’ 
di avere più giudizio. Spetta quindi a noi dimo» 
strare più giudizio non intestandoci in una intere, 
pretazione che al postutto potrebbe anche non 
essere l'esatta. Bisogna far la pace sulla base dei! 
14 punti. Su ciò, che è l'essenziale, siumo tutti! 
d'accordo. Che poi tali punti siano rnade in S. U. 
A. made in England o made in Germany è ua 
particolare. 

Qualcuno potrebbe osservare: è la Vittoria ? 
Gid. La vittoria è una gran della cosa. E° quella, 
cosa mediante la quale si impone la propria to. 
lontà al nemico. Gid. In arte militare vi dice che 
la vittoria va sfruttata ‘inseguendo il nemico per 
impedirgli di raccogliersi e di fronteggiaros 
nuovamente Dalla vittoria ad oggi molta acqua 
è passata sotto i ponti del Reno. Gia. Là vittoria 
si serve calda, come i soutflés. I soutflés per poce 
che si lascino raffreddare sì sgonfiano e non rima= 
no che un poco di erosta. 

Tuttavia la vittoria consiste sempre netta po» 
tenzialità dì imporre la propria volontà all'uvvere 
sario. Ora che, grazie al. conte Bernsdorff, suppia» 
rino che cosa vogliono i tedeschi sta" a noi coli #l* 
riuscire completamente vittoriosi. x 

Il-lauro sta per cingere le nostre fronti. 

Bisogna che la Censura, invecé di imbiangare, si 
ingegni a comprendere le sottili ironie del aostro 
collaboratore. 

Il quale, come in queste note, altre volte ha fatto. 
gustosamente rilevare che l’Intesa avrebbe dovuto 
subito sfruttare la vittoria, non lasciar trascorrere 
cinque mesi (fino ad oggi) in discussioni.... éra gli, 
alleati, In altri termini, si dovevano imporre, entro 
poche settimane, le condizioni ai nemici vinti. inve 
si é perduto il tempo, lasciandolo guadagnare all'ave 
versario, n 


Atti del Governo 


La Gazzetta Ufficiale del 27 pubblica, i seguenti 
DECRETI E LEGGI 


Deor. Legge Luogot. n. 347 che assegna un con 
tributo straord, di L, 120,000 al R, Comitato talas 
sografico italiano; 

Ta. id. n, 304 che istituisce in Roma un Ente au- 
tonomo per la costruzione ‘e l'esercizio del porto di 
Ostia Nuova e della ferrovia di allacciamento, non- 
chè per la gestione di ‘altre opere e servizi diretti a 
promuovere lo sviluppo industriale e marittimo di 
Roma. 

Ja. id. n, 242 che reca provvedimenti per la costru- 
zione di serbatoi e lafghi artificiali nonchè di opere 
regolanti il deflusso delle acque pubbliche 

Td. id. n. 348 che introduce variazioninello stato 
di previsione della spesa del Minintero di G. e G. 

l'esercizio 1918-1919. 

Id. id. n. 350 che detta norme per la compilazione 
dei regolamenti circa l'utilizzazione dei pascoli mon- 
tani appartenenti ai Comuni ed agli enti agrari e 
imorali in genere. 

Id. id. n. 356 che approva le eccedenze d’impegni 
e le maggiori spese degli esercizi precedenti risultanti 
in sede di consuntivo dai capitoli dello stato di pre- 
visione della spesa del Min. dei LL. PP. per l'esercizio 
1917-918. 
‘ Td. id. n. 357 che introduce variazioni nello stato 
di previsione della spesa del Min. dei LL. PP. per 
l'esercizio finanziario 1918-0919. 

Id. id. n. 358 che introduce variazioni nello stato 
di previsione della spesa del Min. delle colonie, per 
l'esercizio 1918-919. È 

‘Rel, e decr. legge. Luogot. che stabilisce gli stipen- 
di della stratura, 

Rel, e “na Luogot. per lo scioglimento dei Con. 
sigli com. di Quartu S. Elena (Cagliari), di Castella 
fiume (Aquila), di Viareggio (Lucca) e di ‘Leonessa 
(Aquila). 

Decr. Min. che bandisce una gara nelle provincie 
di Cagliari e Sassari per la concessione di premi fra i 
proprietari di terre che costruiranno case coloniche, 
ecc. eco. 

Com. Supr. del R. Esere. Ital: 
quale sono modificate alcune circoscrizioni giudizia- 
rie della Dalmazia e Isole Curzolane. 

NEI MINISTERI 

Min. Grazia \Giustizia e Culti — Avviso, 

Min. PP. e TT.: Disposizioni nel personale dipen- 
dente. R 
“ Min. Ind., Comm. o Lav.: Corso ufficiale dell'oro — 
Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Bor- 
del Regno. 

Amm.ne della Gassa DD, e PP. e degli Istituti di 
Previdenzo — Dir. gen. degli Istituti di previdenza : 
Elenco delle pensioni e delle indennità conferite 
si sanitari, loro vedove ed orfani. 

Min. Tesoro - Dir. gen. del debito pubblico: Ret- 
tifiche d’intestazione — Dir. gen, del Tesoro: Conto 
riassuntivo dol tesoro al 31 genn. 1919 - Direzione 
gen. del debito pubblico, 


Ordinanta con la 


Balle Provincie 


Italia Settentrionale 


TORINO, 27. — Fascio combattenti. — Si è co- 
etituita anche nella nostra città una sezione del Fa- 
geio combattente. 

SAMPIERDARENA, 27 - Oltre il prosciutto, 
Îl lardo — Alla marea del prosciutto marcio ieri 
segnalata c'è ora da aggiungere una successiva 
introduzione di altri 19.700 kg. di prosciutto che così 
portano a 186.180 kg. il complessivo del prosciutto 
marcito ad uso dei vermi e ben 10.700 kg. di lardo 
che sono andati a far compagnia al prosciutto nello 
stabilimento della Pietra. 

Speriamo che basti. 

LA ORISI DELLE FONDERIE 

MILANO — 27 — La Commissione per le fonde» 
rio, adunatasi presso l'Associazione dei Meccanici 
ha dovuto, constatare la; gravità enorme della situa- 
zione in quanto, nonostante le infinite promesse del 
1’ Ufficio Siderurgico ‘del Min. della Guerra e nono- 
stante le infinite pressioni per ottenere i permessi 
di importazione per la ghisa da fonderia, «questi o 
vengono negati 0, se raramente concessi, si nega poi il 
cambio, annullando di fatto la possibilità dell’impor- 
tazione, E il cambio non c'é, perché le esportazioni 
sono proibite ed il famoso istituto si trova senza va»: 
luta estera. Per il carbone la questione é ancora più 
grave. Morale: 400 ‘e più fonderie prive di ma- 
teria prima dovranno chiudere fra poco e la loro chiu- 
surs determinerà necessariamente la chiusura delle 
10.000 officine meccaniche -che lavorano i pezzi 

di fonderia mettendo sul lastrico mezzo milione di 
operai, 


ESPLOSIONE A BORDO DI UN PIROSCAFO 


A VENEZIA 

(S) VENEZIA, 27. — Stamane verso le 8 
una forte detonazione, che fece sussultare tutta 
la città, lasciava comprendere essersi verificata 
una grande esplosione. Si è saputo infatti, 
subito dopo, che il piroscafo Spiridione or- 
meggiato alla banchina di San Basilio in Ma- 
rittima, carico: di nafta, e con a bordo militari 
e borghesi; mentre stava per salpare per Pola, 
a cinquanta metri dalla banchina stessa, era 
stato squarciato dallo scoppio di un serbatoio. 
Molti dei passeggeri si gettarono in acqua. 
Il momento fu assai critico, a causa del denso 
fumo che impediva la. vista e ostaàcolava le 
opere di salvataggio. * 
Finora sono stati accertati trenta. morti ed 
altrettanti feriti. Le autorità sono accorse sul 
osto e stanno procedendo ad una inchiesta. 
“a città è costernata. 


Isole 


TEMPIO, 28. — Domenica scorsa, nella sala co- 
munale si tenne un comizio tra industriali del su- 
‘ghero, operai e proprietari della Gallusa centro emi- 
nentemente industriale sugherifero, Erano presenti 
numerosi rappresentanti delle diverse regioni del- 
l'isola e'varie autorità amministrative. 

In seguito, dopo discussioni, e commenti, il rag. 
Rossi lesse un, 0. d, g. col quale considerato che l’in- 
gustria del sughero è l’unica che prosperi nella no- 
‘stra regione ed ha assunto proporzioni così late da 
assorbire la maggior parte delle energie produttive 
della Gallùsa; che l'industria sarda alla riapertura 
delle frontiere riceverebbe grave nocumento e sateb. 
be destinata a soccombere con incalcolabile pregiù- 
dizio economico dell'Isola specialmente per l’impor- 
tazione della Spagna, la quale in cinque anni di hloc- 
co ha accumulato tanti prodotti analoghi e che può 
venderli a prezzi infimi per un complesso di ragioni; 
| 4 considerato che la produzione sarda durante la 
guerra ha tenuto fronte ai bisogni nazionali fornendo 
inoltre e, su vasta scala, sugheri alla marina e all’e- 
‘sercito, per cui cade il pretesto che serviva di s0- 
stegno alla tesi sostenuta da alcuni continentali 
interessati e cioè che si ha bisogno dell'importazione 
straniera perchè la locale produzione non è sufficiente; 
\î eOngressisti fanno voti perchè il Governo ‘prenda 
tempestivamente tutti i provvedimenti necessari 
«alla tutela dell’industria non solo ma anche per l’in- 
coraggiamento e lo sviluppo della lavorazione ra- 
mionale; e deliberano di mantenersi in agitazione per- 

| manente fino a quando non saranno soddisfatti i loro 
i desiderata. 
-. Sî riservano inoltre di presentare ai Ministeri 
competenti e a chi di ragione un memoriale in cui 
‘saranno esposti tutti i lati del problemain parola. 


CREDITO ED ECONOMIA | |L PROBLEMA DELLE PIGIONI 


MEDIA DEI CONSOLIDATI 

Il Ministero dell’Industria, Commercio e Lavoro 
comunica: Media dei consolidati a contanti nelle 
borse del Regno nel giorno 26 marzo 1919: 

Corsolidati 3,50 % netto (1906) con godimento in 
corso 82,87. 3 

Consolidati 5 % retto con godimento iu corse 
88,97. 

IL FINANZIAMENTO DEL PRESTITO CINESE 

(8) Londra, 26 — L'Agenzia Reuter informa che, 
il governo britanr i >» ha consentito sotto determinate 
condizioni e che un gruppo finanziario britannico 
partecipi alla formazione del nuovo consorzio for- 
mato per il finanziamento dei prestiti al Governo 
Cinese. Il nuovo consorzio farà, si che tutte le con- 
cessioni finanziarie e commerciali in Cina siano messe 
in comune tra le nazioni alleate interessate. 

L'ESPORTAZIONE DEL VINO IN SVIZZERA. 

N « Giornale Vinicolo + dà le seguenti cifre per la 
esportazione del vino in Svizzera; cifre interessanti 
e sulle quali richirmiamo l’attenzione dei nostri 


lettori. 
Dalla Spagna. dall'Italia 


‘1911 687.639 379.980 
1912 882.477 204,140 
1913 751.582 572.008 
1914 351.315 674.627 
1915 422.480 316.758 
1916 610.926 177.688 
1917 " 643.385 475,399 
1918 (nove mesi) 431.240 286.277 


Prima della guerra la nostra esportazione in Sviz= 
zera si risentiva principalmente dalla fluttuazione 
della vendemmia; dopo dalla vendemmia e dalla 
orisi dei trasporti. Certo che la Spagna è un formi- 
dabile concorrente per i nostri vini, ma non per que- 
sto sì devono trarre pronostici esagerati. 


TEATRI ED ARTE. 


IL CONCERTO MUSICALE AL «LICEUM». 

Ieri, al Lyceum, assisteva un pubblico molto di- 
stinto per l’annunziata audizione musicale, che riu- 
scì nel modo più lusinghiero possibile, 1programma, 
variato e scelto con fine buon gusto, ebbe una lode- 
volissima ed impeccabile esecuzione dalla: sg.na Au- 
gusta Coen, dalla s.na Tatiana Rosova, Ja quale, 
con grazia, passione ed efficacia, cantò pure delle 
bellissime canzonette francesi, e dalla s,na Maria 
Flora, anch'essa  festeggiatiszima. nella sua parte 
di abile suonatrice di violino, Ci fu musica del Lully, 
dello Scarlatti, del Nissim, del Lemaite, del Pugnani, 
del Rosemblovm,.del Cecconi e del Paganini. 

Impossibile farei nomi di tuttii convenuti. Notam- 
mo : s.ra Giglioli, presid. Sez. Mus. ; s.ra Brancolanti, 
s.1a Lenzi, s.ra Baliliena, s.ra Antico, s.ra Breschi, 
s.tà Persico, s.na Ampola, s.ra Bentivegna, s.ina 
Maragliano, segr. della Sez. Mus., m.se Orsini, s.ra 
e sine Bessone, sina Triunfi, segr. Sez. Mus., col, 
Gucci, con le distinte figlinole Palma e Caterina ; 
s.n3 Bianchi, s.ra e s.ne Rosazza, s.ra Pontecorvo, 
sna Zannoni, sna De Crisandier, s.nn Pecchi, 
smna Lodi, s.ra Sciolette, s.ra Brudié, prof. Tortefran- 
ca, march. Onorati, march. Venuti, s.ne Prudenti, 
sne Du Bois, sig. Traversi, s.ine De Noha, s.ina Ca. 
stellani, bar. De Renzis, s.na Dottari, sna Boni e 
tante altre ancora, 

Battimani unanimi e soroscianti si ebbero alla 
fine della simpatica riunione, 

— Oggi alle 17, conferenza del prof. Mugroz su 
Bernini scultore con proiezioni. 


Palazzo di Giustizia 


Processo Cavallini 
Udienza del 27 

Aperta l’udienza, il segretario tenente Magi legge 
il verbale della brevissima udienza di ieri e quello 
della rogatoria della deposizione resa ieri nel pomerig- 
gio innanzi al giudice cap. avv. Boccalari, dalla 
testimone Letizia Ruspoli, nel proprio domicilio 
perchè inferma. 

Poscia è chiamato il teste Ramella banchiere, 
Il quale dice dei buoni rapporti finanziari intercorsi 
tra lui e la banca Cavallini, Segue il comm. Gasti, 
capo dell'Ufficio Investigazioni, Egli dice prima del. 
l’attività spiegata a danno dell'Italia dalla compa» 
gnia di Iachen Pascià e asserisce d’altra parte che 
Cavallini fu da lui un certo momento vagamente 
perrtiato anche perchè Cavallini fu in relazione con 

olo, 

Ripresa l'udienza viene a deporre il maggiore Giu- 
seppe Cugnolio dei carabinieri. Il quale asserisce di 
avere avuto dei sospetti sull'attività di Cavallini 
in Svizzera e di averne riferito al maggiore Cantuti. 

Indi l’udienza è tolta e rinviata ad oggi. 


SPORT 


Corse ai Parioli 
RIUNIONE DI PRIMAVERA 
Decimo giorno - Giovedì 27 marzo 


Il pubblico non ha mancato di intervenire nume- 
roso anche alla decima giornata di corse, che dallato 
sportivo è riuscito poco attraente, eccezion fatta per 
il Premio del Ministero d’Agricoltura, che Monte- 
nero ha vinto in ottimo stile confermandosi uno dei 
migliori tre anni indigeni, 

Ecco i risultati: 

PR. VETRALLA: gentlemen riders (L. 1600, m. 2100) 
1° Vodil (63, proprietario) del barone Treves, per 
quattro lunghezze; 2° Diomede; 3° Pellice, N. P. Àr- 
mida. 

Totalizzatore: Peso 10, 6, 5 — Prito 14, 5, 5. 

PR. ORTE: (L. 2500 — m. 3200) steeple-chasc): 
1° Hocco (75, Nervo) della Razza Padana per una 
lunghezza, facilmente; 2° Merrivva; 30 Airone, 

Totalizzatore: Peso 7, Prato 7.. 

PR. DUSK (L. 3000 — m. 1200); 1° Mainxe (6014, 
Woodland) della Razza Padana per quattro lunghez- 
ze; 2° Please; 3° Ireeny. N. P. Alarico, 

Totalizzatore: Peso 7, 6,7, — Prato 7,6, 7. 

PR: ESEDRA: (L. 2500 — m. 2100): 1° La Colère 
(61, Woodland) della Razza Oldaniga, por una lun- 
ghozza; 2° Lesbo; 3° Volontaire. N. P. Brammone, 

Totalizzatore: Peso 9. 6,7, — Prato 11, 7,9. 

PR: MINIST. D’ AGRIG.: (L. 5000 — m. 1600) 1° Mon- 
tenero (48, Woodland) della Razza Padana, per tre 
quarti di lunghezza; 2° Graffiacane; 3° Cefisodote. N. P. 
Maride. 

Totalizzatore: Pesò, 7, 6, 7,.-- Prato 7, 6,7. 

PR. ROCCASECCA (L. 3000 — m. 1600) 1° Ardea 
(58, Caprioli) della Razza di Besnate, per tre quarti 
di lunghezza; 2° Hindu; 3° Lady Rowena N. P, La 
Fornarina, Optimus e Fontaine Madame, 

Totalizzatore:.Peso 10, 7, 11 — Prato 11, 8,9, 

PR. KING BRUCE (L. 2500 - m, 1200); lo Pali. 
kisce (55, Taddei) del tenente Rondelli, per un’in- 
coltatura; 2° Oderzo; 3° La Cincallegra. N. P. Fusco 
Ronata e Maude, si 

Tr'alizzatore: Peso 36, 19, 11 — Prato 37, 13, 8. 


LE CORSE A LONDRA 
(3) Londra, 27 — Nella corsa Handicapdi Lincoln- 
shire, sono giunti primo Royal Bucks; secondo, pe- 


due lunghezze, Riverhore; terzo per quatt 
È ; per qi 70 lunghezr 


Il nostro giornale si é già occupato a più riprese 
del problema delle pigioni, grave non solo in Roma 
maintutta Italia, per l'economia delle famiglie che, 
già stremate dal vertiginoso ed enorme aumento 
di tutti i generi necessari alla vita, vedono con ter- 
rore la prospettiva di un qualsiasi anche modesto 
aumento nel costo delle pigioni, aumento fino ad 
ora evitato per imposizione del Governo a tutto ed 
esclusivo carico dei proprietari di case, e di essi soli, 
perché a tutti gli altri detentori 0 produttori di gene- 
ri pur necessari alla vita si é accordata, se non la li- 
bertà di fissarne il prezzo a proprio arbitrio, almeno 
la facoltà di venderli a prezzi molto superiori ed an- 
che doppi, tripli, e fino a decupli dei normali. 

- Problema anche più grave, ed oggetto di generale 
preoccupazione, per la sempre crescente deficienza 
degli alloggi, non eliminata ma anzi acuita sempre 
più dai vari provvedimenti presi in questi anni dal 
Governo. Non é col prendere in mira speciale la pro» 
prietà edificata per gravarla di maggiori imposizio- 
nì fiscali, non é col porre vincoli ingiustificati ad 
‘un equo aumento di corrisposta, tanto almeno da 
compensare in parte il deprezzamento della moneta, 
‘non specialmente col togliere la libera disponibilità 
della proprietà, che si può ottenere che il capitale 
venga attratto allo investimento su costruzioni. 

Ed 6 appunto allo arresto verificatosi da diversi 
anni nella costruzione di case che é dovuta la grave 
arisi che tutti, e proprio gli inquilini, non i proprieta- 
ri, lamentano altamente. . 

Col decreto preannunziato da più giorni e firmato 
jeri si 6 fatto un passo indietro nella soluzione della 
crisi stessa, soluzione che, volere o non volere, non 
si otterrà finché, non gli enti pubblici la cui opera 
sarà sempre lenta ed insufficiente, ma l’industria 
privata, la libera iniziativa, l'interesse dei capitalisti 
saranno spinti a costruite case. 

E colla ripresa delle costruzioni avranno lavoro 
tutte le numerose arti e professioni che da essa di- 
pendono, ottenendosi così il doppio vantaggio di ri- 
solvere la crisi delle abitazioni ed il grave problema 
della disoccupazione. Patt 

Il Consiglio dell’Associazione fra î proprietari di 
fabbricati e terremi di Roma e Provincia carente alla 
campagna ostile di una grande. parte stampa, 
ed all'aniiomefo di uno speciale Decreto sugli affitti, 
per la città di Roma, si è riunito d'urgenza ed ha 
votato all’imanimità il seguente ordine del giorno: 

«Il Consiglio deplora che una non esatta valuta» 
zione delle cause che hanno prodotto l’attuale crisi 
degli alloggi abbia indotto una parte della stampa 


cittadina ad ingiustificati attacchi contro la proprie- 
n prin che l’attuale situazione deriva fonda- 
mentalmente dalla completa cessazione di ogni atti- 
vità edilizia, la quale ha queste cause principali : 

1. Le enormi tasse di cui sono stati e saranno 
per l'avvenire gravati i redditi della proprietà edi- 
ficata, in confronto ® tutti gli altri redditi che da 
sciano una adeguata rimunerazione al capitale. im- 

legato. 
uri Gli enormi rincari deî materiali e della mano 
d’opera e le difficoltà di procurarli malgrado i prezzi 
esorbitanti. 

3, La persecuzione sistematica di cui sono fatti 
segno i proprietari di case di affitto creando intorno 
a quest’industria un ambiente ostile. 

Finchè permarranno queste cause, il capitale sarà 
distolto da ogni investimento in nuove costruzioni 
ed il Consiglio addita come fondamentale ed. unica 
risoluzione dell’attuale crisi la promulgazione di 
provvedimenti liberali e coraggiosi che permettano 
una vigorosa ripresa dell’attività edilizia anche come 
mezzo per alleviare la disoceupazione sia nelle mae- 
stranze edilizie, sia nelle numerose industrie che con 
l'edilizia si connettono e che da questa hanno vita; 

« deplora che una parte della stampa nei suoi at- 
tacchi abbia voluto &ccomunare in un sol fascio tutti 
i proprietari di case di affitto, mentre una grandissi- 
ma maggioranza non va confusa con quei pochi, 
seppur ve ne sono, che hanno abusato delle attuali 
difficoltà e coi quali la nostra Associazione respinge 
ogni solidarietà. Del resto i principali abusisi devono 
alla sfrenata speculazione dei sub-affitti, contro i 
quali i proprietari non hanho difesa e che ammonta» 
no a più di un quarto degli ambienti disponibili; 

protesta contro la disparità di trattamento che 
si vorrebbe fare ai proprietari di Roma, in confronto 
a quelli del resto d'Italia, disparità che non ha aloun 
serio fondamento, poiché non é vero che gli affitti 
di Romasiano, in proporzione, piùelevati che altrove, 

‘Questa evidente iniquità avrà anche le sue riper- 
cussioni nel ceto degli inquilini, non essendo ammis- 
sibile che ai soli abitanti di Roma si crei una posizio- 
ne privilegiata, senza suscitare altrove legittime* 
reazioni. À 

Quanto meno, qualora si persistesse in questo con- | 
cetto particolaristico, sono necessarie adeguate prov= 
videnze dirette sopratutto a salvare la piocola pro- 
prietà dall'estrema rovina. 

Delibera di convocare un’Assemblea straordina- 
ria dei soci anche. con l'intervento delle Associazioni 
aventi affinità d’interessi, sia capitalistiche che opera» 
ie, per le deliberazioni che saranno del caso nell’in- 
teresse della classe e della cittadinanza. 


CRONACA DI ROMA 


NEGLI OSPEDALI RIUNITI 
LA CONSEGNA DELLA TENUTA DELLA MESOLA 
Alla preseriza di.8. E. il Sottosegret, di Stato per 
l'Agricoltura on, Sitto, del Prefetto, dei deputati 
on. Pacetti, Zegretti, Marangoni, dei rappresentanti 
del Cons, d'Ammmne, di S. Spirito e della Soc, Naz. 
di A, I 0., nuova proprietaria del Tenimento di 
Mesola, in mezzo a numerosi agricoltori del Ferrirese 
e ad un largo stuolo di operai locali, lunedì sì è svol- 
ta una solenne cerimonia per la consegna della tenuta 
e l'inaugurazione del nuoyo stabilimento idrovoro 
della Pescarina, costruito per cura dell’Amministra- 
zione Ospitaliera. 
Ha preso per primo la parola ìl comm. Lusignoli, 
il quale dopo aver riassunto. l’opera di rigenerazione 
iniziata dall’Ist, di S. Spirito, ha espresso Vaugurio 
che essa venga proseguita ed integrata dai nuovi pro- 
prietari, Ha illustrato l'alto significato sociale della 
cerimonia ed ha porto uti saluto al dott. Arnaldo 
Gussi, pres. della Soc. Nazionale, che con delicato e 
signorile pensiero ,volle associare all'acquisto della 
Tenuta una imperituri opera di beneficenza, con la 
cospicua offerta di un milione e 250.000 lire per l’e- 
rigendo sanatorio di Roma. 
Vivamente commosso ha risposto il dott. Gussi 
esponendo i proprositi di integrale rinnovamento 
della Mesola, e tràcciindo un complesso programma 
di industrializzazione. . 
Ha quindi parlato l’on. Sitta che ha accennato al- 
l’opera mirabile compiuta dai bonificatori del Ferra- 
rese dimostrando che il problema della distribuzione 
non può utilmente risolversi senza il presupposto 
della intensificata produzione. 
L'on. Marangoni, deput, del Collegio, ha portato 
l'adesione del partito edelle locali organizzazioni a 
questa significativa festa del lavoro, 
Ha soggiunto, infine, parole di saluto e di augurio 
il Prefetto di Ferrara conm, Giuffrida, 
Tutti gli oratori sono stati vivamente applau- 
diti. 
Dopoi discorsi dstato dato impulso alla macchina, 
il cui rombo si è fuso col grido gioioso della folla 
di lavoratori, n 
Un particolare simpatico: il dott. Gussi ha donato 
agli ospedali di Roma una splendida automobile, 
che l’amministrazione ha di bon grado accettato 
‘per avere più facili gli accessi egli ospedali ed i so- 
‘praluoghi alle varie tenute dell'Istituto. 


——_eo-—_ 


Scuola serale operaia di elettrotecnica 


DER ELETTRICISTI MECCANICI 

Il corso degli elettricisti, istituito otto anni or sono 
colconcorso della Società Anglo Romana per l'Illu- 
minazione, e che ha per fine precipuo l'istruzione 
professionale degli operai addettiagliimpianti di luce 
elettrica, pur avendo sotto tale aspertto corrisposto 
ai fini dell'istruzione, è apparso non adeguato alle 
esigenze dell’insegnamento degli altri rami dell’elet- 
trotecnica e al bisogno di preparare maestranze per 
varie ed importanti industrie. 

A tal fine, su parere conforme della Commissione 
tecnica di vigilanza prepost& n]la scuola, si crede op- 
portuno trasformare l’attuale corso degli elettricisti 
meceanici, non dissimile da quella che, per iniziativa 
di quel municipio, da anni prospera fiorente nella cit- 
in una nuova Scuolu operdia di elettrotecnica vor 
elettricisti meccanici di Torino. Nella ruova scuola, 
alle materie , d'insegnamento già esistenti, se ne 
aggiungeranno altre che. varranno ad integrare il 
corso preesistente e a perfezionate l'istruzione de- 
gli allievi. 

Fra Je materie aggiunte meritano speciale menzione 
l'insegnamente. teorico di elementi di macchine e 
quello pratico di aggiustaggio, ossia di esercitazione 
alla lima, al tornio e alla forgia, come pure il corso 
di trazione elettrica che presentemente costituisce 
soltanto un corso libero per gli elettricisti licenziati 
dal corso attuale. 

L'ammissione alla nuove scuola sarà fatta con le 
norme in vigoro per il corso degli elettricisti. La du- 
tata del corso sarà di tre anni in luogo di due, 

Gli insegnamenti che ora vengono impartiti in 
cinque sere della settimana, saranno invece impartiti 
in tutte le sere dei giorni foriali. Le esercitazioni 
d'officina avranno la durata. di tre ore e verranno 
eseguite nelle officine del R. Istituto industriale 
4 Alessandro Rossi a di Vicenza, che i] Comune ospita 
nella Scuola per gli Artieri in via San Basilio : offi- 
cine che resteranno in Roma - secondo accordi col 
Ministero dell'Industria, del Commercio e Lavoro- 
allorchè l’anno venturo l'istituto vicentino tornerà 
nella sua sede naturale e formeranno anzi il nucleo 
della ‘sezione industriale dell'Istituto Superiore Pro- 
fessionale. 


Il personale, è forma cel DL 8 dicembre 1918, 


n,:2001, sarà scelto di regola, fra il personale tecnico 
delle industrie alle quali il laboratorio-scuola è preor- 
dinato e sarà assunto in servizio per un ciclo scola- 
stico con contratto di locazione d'opera per gl'istrut- 
tori tecnici e con contratto di lavoro per gli operai 
istruttori. 

Al termine del corso triennale, a coloro che avran- 
no frequentato la scuola con assiduità e profitto 
verrà rilasciato un certificato di licenza di Wlettricisti 

E poichè gli insegnamenti dell'attuale corso degli 
elettricisti vengono’ integralmente conservati, ri- 
maneinalterata, agli effetti economici, la convenzione 
esistente con la Società Anglo Romana per l’Ilumi- 
nazione, proyvendendo il comune alla maggiore spesa 
annua per le nuove materie d’insegnamento. 

Le spese occorrenti per la trasformazione proposta 
ammontano # L.8,000 di cni L. 2.000 per l'impianto 
e L. 6.000 per l'esercizio. 

La nuova scuola si intitolerà al nome italienamen- 
glorioso di Galileo Ferraris. a 

La proposta di tale trasformazione è iscritta già 
nell'ordine del giorno del Consiglio Comunale. 


———_—__—& 


DONO DI UN FRAMMENTO ANTICO 
ALLA CITTA' DI FIUME 


Il Consiglio Nazionale della Città di Fiume ha 
deliberato l'erezione, di un monumento sulla piazza 
ove il 17 novembre 1918 il vitterioso esercito italiano, 
ihcontré il popolo fiumano, che giubilante si era mos- 
so ad accoglierlo con fiori e bandiere. E vorrebbe che 
il monumento fosse formato con pietra di Roma ans 
tica e con pietra dell’antico muro romano di Fiume, 
per meglio significare che in quel giorno la grande 
madre Roma si ricongiunse alla sua figlia fedele, 

Il Consiglio Naz. di Fiume ha percié chiesto al 
nostro Comune di concerdergli un frammento archi» 
tettonico, proveniente dalle ruine di Roma antica, 

La Giunta , nell’intendimento di contribuire alla 
attuazione di così nobile e patriottico progetto, in 
conformità della deliberazione in data 15 corr. pre- 
sa su relazione dell’Assessore Leonardi, propone al 
Consiglio di disporre che sia mandato in dono alla 
città di Fiume un frammento architettonico inta- 
gliato, scelto, su parere della Commissiome archeo- 
logica, fra i molti frammenri antichi di proprietà del 
Comune, importanti nei soli riguardi dell’antichità, 
che si trovano o al Tabularium o altrove. 


QUIRINALE — leri mattina S. A. R. il Du- ! 
ca di Genova ha ricevuto in privata udienza | 
S. E. l'Ammiraglio Frentin accompagnato dal | 
Ministro del Brasile Souza Dantas, dall’addetto 
navale Magalhaes de Almeida e dai comandanti 
Dedswerth Martins, Guedes, Dosworth, José 
Felix, Lemons Bastos, Alvez Branco è Guillèbel, 

Nel pomeriggio S. E. l’Ammiraglio è gli ufficiali 
hanno visitato i Musei accompagnati dal sen. 
Lanciani. È 

VATICANO — Il S. P. ha ricevuto ieri in private 
udienze : mons. Emilio Lisson arciv. di Lama; 
mons. Ludovico Antonelli; vese. di Bagnorea, 
con una rappresentanza della Diocesi; mons. 
Carlo Perosi, assess. del S. Offizio; mons. Lui- 
gi Sincero segret. «della Comm. Pontificia 
per la Interpretazione del Cod. di Diritto Ca 
nonico; mons. Giovanni Bressan, segretario 
della Comm. per la Preservazione della Fede; 
il rev. D. Vittorio Lefoul; la‘ superiora gen. 
delle Suore del Buon Soccorso di Troyes; la 
sig. Anna Sarto con i nepoti; il conte Giusep- 
a bia Kar la famiglia; il comm. 

anale, ten in riti - 
SIR NODO , ‘tenente in ritiro dell Guar- 


In morte del Card. Cassetta 
I FUNERALI 


Le esequie celebrate ieri in suffragio del Card. 
Francesco di Paola Cassetta, nella chiesa di S, I. 
gmazio, hanno compendiato un’altra solenne. mani- 
fostazione di compianto sincero e affettuoso per | 
l’insigne porporato, per il sacerdote piissimo che seppe 
tergere tante lacrime e lenire tante sventure, 

È nel vasto tempio abbiamo visto affluire, con le j 
più spiccate personalità ecclesiastiche e laiche, mol- 
tissimo di quel popolo minuto e derelitto che piange 
tuttavia l’irreparabile perdita del suo benefattore 

Il portale del tempio è addobbato con ampli 
drappeggiamenti .di velluto nero frangiati d’oro. 
Lo stesso addobbo si ripete per l’altare maggiore. 

Nel centro della chiesa è il tumulo ricoperto da 
una ricchissima coltre e circondato dai tradizionali 
cento torcieri. I 
ee 10,80, l’officiante, mons. Palica, wicegerento Ì 

i Rom nende È ini K Ù 

& asrende i gradin' dell’altare maggiore ed ; 


» 


| l'uopo costituito, si ocenpa attivamento dei pros 
| parativi. occorrenti per la solenne celebrazione deli 


inizia la celebrazione della Messa funebre che sì 


ge tra la compunzione dei presenti. poveri psc 
dai mons. Tizzìi, Strappa © Loria por 
nieri pont. Dante e Bonazzi © dagli 
legio Urb. di Propaganda Fide. ‘ 
Durante la funzione, dai cantori delle prine 
chiese di Roma, viene es 
del Maestro Rella, vice dirett. dell 
scelta musica sacra del Palestrina, 
Casciolini. Ù 
Nella cappella di S. Luigi, trasformata in co 
assiste alla cerimonia il collegio cardinalizio. 
Notiamo i card.: Gasparri, Segret. di Stato 
gi; Vannutelli, dec: 
Fruwirt; Vi 


e Vico, 7 - 
Della Corte Pontificia ng N mons . Todi 
della segret. di Stato; mons. +a00), P d 
di S. S.; mons. Sanz de Samper, maestto di €. " 
mons. Zampini, Sacrista; mons. salli-R 
elemosiniere ; mons. Respighi, cerimoniere, il p 
pe Marcantonio Colenna assistento al Soglio. 
Apprendiamo afiche che il S. Padre ha ìr 
espressamente ai funerali, mons. Mattéi suo cap 
lano segreto e il cav. Faggiani suo gentiluomo. 
Vediamo ancora: conte Ccccopieri, 
la Gendarmeria pontificia ; il march. Serlupi Î 
rizzo maggiore ; il prino. Massimo ; i vescovi mons. 1 
Vasconcellos ; Doupul de Terrail; Chalons ; Zonghi, 
Pardini; Cerretti; Dorego-Maia; Zampini ; Viriliy 
Sardi Kojuniau; Pieri; Terzian. Inoltre: mons. 
ti, cappellano di Casa Reale; mons. La P 
Nella tribuna della diplomazia accreditata 
la S. Sede, notiamo : il conte Salis, Min. della 
Bretagna, l’Ambasciatore di Spagna; i Mimi 
Portogallo, del Nicaragua, dell'Olanda, del Cile e, 
l'Argentina. à 
Tra le personalità romane, notiamo : l'on. Vi 
ni il Prefetto Aphel; il Sindaco Colonna; i cons. Co; 
Leonardi, Soderini, , Martire e 
il march, Ferrari, e il comm. Tabanelli cons. prov. 


rgi 


canti del Capitolo ; il rettore del Seminario e ilo 
parrocchiale. Vediamo altresì i parroci di 
porzio, Montecompatri, Rocca di Papa, 
Priora, Grottaferrata e Colonna. 

Terminata la Messa, il Card. Vannntelli, deoni 
del S, Collegio, indossa i paramenti di rito, e dà l’as-| 
soluzione al tumulo, dopo :di che la salma a m 
di un carro di 34 classe, viene trasportata al Veri 
ove sarà sepolta nella Cappella della Con 
Propaganda Fide. 

Il servizio d’ordine è stato disimpegnato ot: 
mente dai cav. Paolella e Cristini del Commi: 
di P. S. di Trevi e dai carabinieri agli ordini del 
Cantuti e del ten. Miozzi. 7 


SULLE ULTIME DISPOSIZIONI 
DEL CARD. CASSETTI 


Innanzi tutto, checché abbia pubblicato 
oronista, il Card. Cassetta non aveva nepoti o 
di prossimo o di vicino grado: soli suoi I 
erano i poveri che egli predilesse e che gli hanno 
fatto la più affettuosa, sincera e solenne dimostra» | 
zione, e ne serberanno per lungo tempo il ri i 
ed il desiderio vivissimi. 

E” noto che egli ha lasciato tutto il vistoso suo pa} 
trimonio alla Corigregazione di Propaganda, 
credo utile riportar qui alcune sue disposizioni c 
più mi sono rimaste impresse, udendo leggere 
lungo e particolareggiato testamento. 
+ Egli non vuole lunghe epigrafi laudative.; ma so 
poche parole che raccomandino alle orazioni dei 
deli l’anima sua, 

Egli aveva eretto a sue spese, oltre tante 
opere di religione, un altare al Sanatorio Umberto Li 
dedicandolo a S. Francesco di Paola, di cui Mi 
il nome, Ebbene, ha disposto perchè ogni 

sia ivi celebrata una messa, raccomandandosi 
preci dei poveri tubercolotici che vi assisteranno 
cercar conforto delle loro pene. 

Ha lasciato i fondi per preparare ogni anno 
santa giovanetti poveri alla prima Comunione 
Pio Istituto di Ponte Rotto, nella fiducia che q 
giovanetti nei giorni del loro ritiro preghino p 
eterna per lui. n p x 
In un punto dice: « Voglio e comando che dell 
mio erede sia dittribuita ai poveri tutta la biane 
che si troverà nel miò Ù 

«Comando che tutti gli abiti cardinalizi siano d 
alle suore dell’Adorazione perpetua in via No 
tana per farne arredi per le Chiese povere.s 
Mentre nel resto del suo olografo prega, 
invece, vuole e comanda e la ragione è questa. 
aveva spesso veduto con disgusto esser messi 
l’asta pubblica mobili, vestiti, libri ed anche 
cordi intimi di personaggi che avevano lasciato 
loro beni a qualche Ente religioso 0 civile. Ten 
che altrettanto avvenisse a suo riguardo, ha 
la volontà che nulla sia venduto degli effetti e de 
oggetti che gli appartenevano ; che i libri siano. 
al Seminario Lombardo, il quale dovrà regalare @ 
non vendere i doppioni, se vene fossero ; che i mo- 
bili siano adoperati dall’erede e quelli che avanzano, | 
siano dati a comunità povere, è 

A tutti ha pensato, di tutti si è ricordato nei sua 
ultimi istanti, ed oltre a ciò che riportammo 
domani della sua morte, ricorderemo che 2000 
ha lasciato alla discrezione del cav. Di Mattia, 
Sindaco di Frascati, perchè le distribuisca ni più ine | 
digenti, ed altre somme ha disposto perchè di i 
di tutte le parrocchie della sua diocesi t sp Pt 
abbiano qualche soccorso. © 366 

Nè poteva dimenticare Roma, perchè oltre » vari 1. 
legati per quelli che ordinariamente ricorrevano &î 
lui, poco prima di morire, fece consegnare ad una: 
sua persona di fiducia lire diecimila, perchè subito! 
dopo la sua morte le portaseo al Sindaco di Roma, 
perchè le distribuisse fra i poveri vergognosi Ri 
che Don Prospero debba rendere conto alcuno 
modo com le avrà impiegate. ; 

Il Sindaco ha ricevuto commosso il sacro hi 
© poche persone potevano essere più di lui adatte pet 
rispondere alla generosa e delicata volontà del comi | 

i ‘ Protos. —. 


gi 
vT 


pianto donatore. 


ARRIVI E PARTENZE. — Ieri sera è 
Parma il Ministro on. Berenini, 


S. P. Q. R. 


CONSIGLIO COMUNALE. — Oggi, alle 17. 
riunirà il Consiglio Comunale. È “ 
All'ordine del giorno sono anche le comunicazione: 


del Sindaco. #1 


LA CELEBRAZIONE DELLA VITTORIA. = 
Sotto la presidenza dell'on. Sindaco e col 
dell'Autorità militare, il Comitato, che è stato al 


la nostra vittoria, La data di questa manifestazioni | 
della gratitudine nazionale all'Esercito ed all'Arma] } 
ta, sarà fissata quanto prima, non appena cioè sia 
state concretate le disposizioni e le modalità ci 
sarie e specialme: elle di carattere militato) & 
DERRATE DELL'ENTE AUTONOMO DEI COR © 
SUMI. — L'Ente Autonomo dei Consumi e 5 
che in tutti i propri spacci vende: Uova freschi 
del Veneto a cent.30 l'uno-carne di manzo senz! 
a L. 1 l’etto ed in scatola da un kg. a L. 10 l'una - sx 
mone scatola grande a L, 3 - sardo alla 
a L, 3,50 at kg } 


fee: 


Oonsegna di decorazioni al valore. 

Tesi nel pomeriggio, all’os. Franco-Italiano di S, 
((@iazio, fondato per la durata della guerra, ha avuto 
} una cerimonia intima per la consegna del 

| sera sl valore ai medici ed alle suore dele 
H le. Un certo numero di feriti, italiani e francesi, 
'sicoverati all'ospedale, erano presenti alla cerimo. 
infe, B' intervenute l'Ambascintrice di Francia si- 
ignora Barràre, la quale ha ringraziato anzitutto le 
Ignore dell'ospedale per le cure che non hinno mai ces- 
issto di prodigare, durante quattro anni, ai numerosi 
Iferiti italiani e si soldati malati dell'Esercito france. 
lse d'Oriente. Quindi ha consegnato i diplomi di 
medaglie d'onore, concessi da] Ministero della Guer- 
fra, alle seguenti religiose : soeur Viotorine, soeur 
Alberthe, sosur Adolphine, soeur Gabrielle e soeur 


Quindi il sig. Charles-Roux, rappresentante l’Am- 
* basciatore francese, ha consegnato la croce di cava- 
‘fiere della Legion d'onore al dott. Ramoni e la croce 
tdi ufficiale dell'Istruzione Pubblica ai dott. Simoni 
.le Ferrarese. Il sig. Charles a nome del Ministro 
‘della guerra e dell'Ambasciatore di Francia (tratte. 
‘nuto a Parigi), ha espresso ai tre medici italiani i 
suoi rallegramenti e ringraziamenti per la scienza 
le l'abnegazione con le quali hanno provveduto alla 
cura dei feritì e dei malati italiani e francesi. 
* La cerimonia si è chiusa al suono della Marcia 
‘reale italiana e della Marsigliese, 


ONORANZE A RAFFAELLO 


"| Biéperorastabilito: una solenne commemorazione 
‘in Campidoglio; di curare che nel luogo stesso dove 
‘sì ammirano, siano illustrate le opere maggiori che 
del Pittore si conservano in Roma, di pubblicare 
studii storici su l'uomo e su l'artista; di dare un 
concerto di musica cinquecentesca alla Farnesina; 
“di apporre, in piazza Scossacavalli, un'epigrafe 
dov'era la casa del Sanzio; di offrire una lampada 
‘© votiva alla tomba del Pantheon. 

hi Si rivolge anche preghiera a tutti i Municipi 
delle Marche che intitolino una souola 0 una piazza 
 ‘ounastrada a Raffaello. 

IGINNASTI FIUMANI RICEUTI DAL PAPA.— Ieri 
mettina i membri del Comitato Nazionale di Fiume 
‘edi la squadra ginnica si sono recati a 
Visitare i Musei e le Gallerie Vaticane. 

A mezzogiorno il presidente Marchich, con altri 
membri del Comitato, sono stati ricevuti in ispeciale 
— udienza dal S. Padre. 
|. I FUNERALI DEL COLONNELLO SILVESTRI —Ieri 
— eb funerali del colonnello comm. Annibale 


TI carro era preceduto da un battaglione del 1° 
—. Regg. fanteria con musica: seguivano il figlio avv. 
«Odoardo ed i parenti comm, Zani, cav, uff, Felici, 
i conti Fernando e Bruno Rasponi, le bandiere dei 
\Cucciatori del Tevere è del Comizio dei veterani cd 
uno stuolo di amici dell’estinto. Notammo: il sig. 
Hess, il conte Macchi, il cav. Adacher, il cav. Ber- 
nardini e il cav. Ludovici del Banco di Roma, il 
pro-Sindaco comm, Cremonesi, il comm. prof. 
Trinchieri, il comm, Volpini, il cav. Testa, l'on. 
| Fortunati, il prof. Corbino, il comm. Bassi, l'avv. 
| Pietri, il comm. Ferraguti, il bar. Duranti-Valentini, 
l'ing. Borroni, il cav. Bolognesi, il comm, Pignalosa 
| ‘lcomm. Guglielmi. il cav, Gahet, il cav. Casazza, 
il prot. Cortesi, il cav. Bordoni, il comm. Gregori, Ma- 
| rio Alliata, Ugo Fileres, il csv. Alibrandi, il comm. 
‘Ricci, il comm. Francesco Silenzi, il comm. Ricco, 
. il cav. Mecolei : la Società dei reduci Cacciatori del 
Tevere di oui il Colonnello Silvestri era Presidente, era 

al completo, A Piazza di Spagna pronunciarono com- 
‘mosse parole l'assessore comm. Staderini il 
Comune di Roma, il gen, Spechel, il comm. Bèochi 
| e il gen. Bompiani, cho esaltarono le virtù dell’estin- 
to, come patriota e come cittadino. 
- La salma fu quindi accompagnata al Verano dai 
| «parenti e dagli intimi, 


d'Italia, tenutasi recentemente allo scopo di prendere 

accordi definitivi per dar principio ad una organiz- 
| zazione nazionale delle forze costituzionali del Paese 
per coordinare ed armonizzare le varie iniziative 


, A questo scopo venne costituito un Comitato 
“provvisorio composto di autorevoli parlamentari 
delle diverse regioni e dei rappresentanti delle mag- 
agio i aderenti. Di esso fanno parte: il 
prine. Prospero Colonna, Sindaco di Roma, 

bh. Ferrero di Cambiano, pres. dell'Ass. liberale 
Torino, march. Del Carretto (Napoli), conte Gri- 

| mani, Sindaco di Venezia ; i deputati on, : Chimien- 
(Brindisi) Celesia di Vogliasco, pres. dell’Un. 

le di Genova, on. Gallenga Stuart (Perugia), 

, pres, dell'Ass. monarch. Lib. di Napoli, 
comm. dott. Candiani, v. pres, dell'Ass. Liberale 
‘di Milano, il comm. ing. F. Ceribelli, v. pres. dell'Ass. 
‘Liberale di Roma, il comm. ing. Annibale Sprega, 
Pres. dell'Un. delle Ass. Costit. del Lazio, il ten 


comm, avv. G. Valli ed il cav. Mario Verdiani. segret. 
del Comitato, 
Una circolare di convocazione a firma del Comi- 
lociaz. 
(Costituzionali d’Italia delle quali era noto alla segre- 
l’indirizzo e delle quali moltissime hanno già 
‘fatto pervenire la loro adesione. Siccome però, per 
ila mancanza di indicazioni sufficienti può essere 
{accaduto che vi siano delle Associazioni che nori sono 
|| \state invitate, si pregano queste a voler inviaresenza 
‘iaitardo la loro adesione, a] segret. del Comit, provvi- 
\ ‘sorio, via del Tritone 183 - Roma. 


PERILMUSEO DELLA BRIGATA GRANATIERI 


Il Generale Comandante la Brigata Granatieri 
Idi Sardegna ha fatto presente al Comune che l’attuale 
Museo della Brigata stessa é ormai insufficiente 
Faocogliere tutti i cimeli che possono interessare 
secolare e gloriosa storia di quei reggimenti, per 
continui nuovi ritrovamenti riferentisi all’età 
‘ta, ma più ancora peri non pochi trofei di guerra 
‘attuale campagna. ed ha quindi bisogno di un 
i ampliamento che consenta alla istituzione 
Itutto lo sviluppo necessario al fine di mantenere, 
che sia possibile, elevato lo spirito di corpo 
Il Comandante stesso aveva per queste ragioni 
{Presentato domanda al Comune per ottenere la 
sessione di un’area di mq. 2300 circa, attigua alla 
caserma Umberto I e facente parte del terreno 
Comunale sito sulla via Eleniana. 
Ta domanda, nei termini proposti in origine, 
Aywrebbe potuto essere accolta, sia per ragioni 
che, essendo l’area richiesta adiacente 
| mura urbane, sia per ragioni d’ordine tecnico, 
la cessione stessa avrebbe compreso porzione 
Platea sulla quale si dovrà costruire il grande 
batoio Vescovali da servire per tutto il quartiere 
Appio, e la ni costruzione é costata circa L. 300.000. 
brava doveroso, peraltro, per l'Amministra- 
comunale concorrere ad onorare la gloriosa 
che ha acquistato con la sua lunga per- 


Stidiatosi perciò dagli uffici competenti il modo 
‘Potàr ugualmente soddisfare alla giusta richiesta, 
. IR S espresso il parore che possa cedersi alla Brigata, 
Sambio di quelle -intireta. «tra sres somunale 
Parto det .' Lx... serata Ni ceperficle 


quasi il diritto della cittadinanza di Roma, | 


i mq. 1758 circa, cessione che avrà luogo a titolo 


gratuito. 

La relativa proposta 6 all'ordine del giorno per 

la prossima seduta del Consiglio Comunale. 
PER LA DALMAZIA NOSTRA 

Gli eventi incalzano, Perciò nessuna voce pare su. 
perflua, anzi, pur la più modesta, pare necessaria, 
Più che mai sembra imponezte la voce della scienza 
quando afferma che, da qualunque punto di vista si 
consideri, cioè dallo scientifico, dallo storico, dall’ar- 
tistico e letterario, l'italianità della Dalmazia e incon- 
troversa e incontrovertibile, Una Opportunissima 
pubblicazione, Dalmazia Italiana che costituisce 
un numero speciale della reputata rivista Nuovo 
Convito, ha raccolto questa voce, facendo appello 
al orgia d'Italia, Notiamo, fra gli altri arbicoli 

1 magnifico sommario, quello dell'illustre a 
Trombetti sulla « Unità etnica delle antiche, Pan 
adriatiche » dimostrata con l’unità del linguaggio ; 
più di quaranta articoli, di universitari e di uomini 
politici, non esclusivi i deputati e gli sorittori dal- 
mati, rendono questo fascicolo di supremo interesse 
storico e nazionale, 

LE CONCESSIONI AI TRAMVIERI. — In un’adu- 
nanza tenutasi in Prefettura si è avuta la soluzione 
delle trattative svoltesi in questi ultimi giorni tra 
i dirigenti delle aziende tranviarie ed il personale. 

Oltre il Prefetto erano presenti all’adunanza 
l’assessore Giovenale ed il comm. Caselli per il 
Comune di Roma, il comm, Rocco e l'ing. Mazzolani 
per l'Azienda delle Tramvie Municipali, l'ing. Calzo. 
lari e l'ing. Grismayer per la S..R. T. 0.. il comm, 
Casinelli per il Cirvolo Ferroviario, Sardelli, Zambardi, 
Perelli, De Gady, Tridenti, Trani; Mattonelli, 
‘Battistini, Retacchi ‘© Rinchiusi per il sindacato 
Tramvieri ed infine Monici per la Camara del La- 
voro, 

Si sono interessati personalmente della soluzione 
della vertenza il Ministro dei LL. PP. on, Bonomi, 
il comm. Vietri, il comm, Carinelli ed il Prefetto 
comm, Aphel. 

Per mezzo loro e per la buona volontà esplicata 
dalle Autorità tutte e dalle Direzioni delle Aziende 
tramviarie, si è potuto pervenire ad un accomoda- 
mento con un concordato provvisorio, col quale 
si conviene che con effetto dal 1° marzo vengano 
concesse a tutte le categorie del personale L,50 
mensili come acconto dei miglioramenti cho saranno 
determinati dalla Commissione dell’equo trattamento, 

Sono state anche concesse le otto ore di lavoro 
a cominciare dal 2 maggio p. v. 

PER 1 LAVORATORI DI ALBERGO E MENSA. 

La Soc. caffettieti pasticcieri, liquoristi e affini,ha 
inviato alla Federaz. Italiana tra Lavoratori di Al- 
pe) © Mensa, Consorzio di Roma, la seguente let- 

ra: 

Abbiamo il piacere di comunicare a codesta Spett. 
Federaz: che l'Assemblea dei Soci, convocata oggi a 
tale oggetto, ha, coù grandissima maggioranza, ap- 
provato le ulteriori proposte presentate dall'apposita 
Commissione Padronale, in seguito ai Convegni 
dalla stessa avuti con la Rappresentanza dei Lavo- 
ratori nei giorni 21 e 22 corr., nel primo dei quali 
si ebbe anche l’intervento del sig. Giovanni Monici, 
di questa Camera Federale del Lavoro. 

Riassumiamo pertanto, qui appresso, le conces- 
sioni fatte dalla nostra classe a tutto il personale 
interessato, accogliendo ben volenteri tutti i. deside- 
rata del medesimo, con quei lievi emendamenti 
che, d’accordo coi rappresentariti del personale 
stesso furono riconosciuti opportuni nel reciproco 
interesse. 

1° Il riconoscimento delle reciproche organiz: 
zazioni. è È 

2° L'adesione di quest’Associazione all'Ufficio 
di Collocamento di codesta Federazione a base pari- 
tetica. 

3° L'aumento dei salari al personale già sti- 
pendiato secondo una tabella di salari minimi, sta- 
bilita, di reciproco accordo fra le.due parti. 

4° Riduzione dell’orario di lavoro a 10 ore. 

5° Regolamento di servizio compilato da Com- 
missioni miste di proprietari e lavoratori. 

6° Aumento nelle tariffe pei servizi temporanei 
e giornalieri nella misura di L. 10 per i camerieri 
interni e L. 15 per quelli esterni. 

7° Abolizione di qualsiasi tassa di lavoro e di 
ritenuta sul salario, e contribuzione padronale del 
50 % sulle eventuali rotture. 

8° Conservazione del posto in caso di malattia, 
di lutto e per altro motivo giustificato. 

.9° Indennità di licenziamento in ragione degli 
anni di servizio prestato dal personale, applicando 
le norme in materia di cui nel contratto d'impiego 
privato stabilito dal DI L. n: 112 del 9 febbraio 1919. 

10° Assicurazione contro gl’infortuni. 

11° Riposo settimanale di 24 org consecutive, 
a tutte le categorie del, personale. 

12° Le eventuali ritenute. per \multe saranno 
devolutealla Cassa di disoccupazione del personale. 

13° Abolizione totale delle mance, sostituendo 
alle stesse per i camerieri un diritto fisso graduale 
sulle consumazioni (salvo l'approvazione dell’Au- 
torità Tutoria) e sulla base approssimativa del 20 %. 

14° Piccola refezione mattutina a tutto il per- 
sonale di servizio, come da consuetudine, 

Con le suesposte concessioni la Classe Padronale 
ritiene d’aver dimostrato verso il personale, tutta la 
benevola possibile considerazione ai miglioramenti 
richiesti, giustificati dalle esigenze attuali. 

Si nutre perciò fiducia che i lavoratori possano di- 
chiararsi soddisfatti ». 

Le concessioni suesposte sono anche state espresse 
în un manifesto alla eittadinanza. 

A880C. NAZ. « MADRI DEI COMBATTENTI » 

L'Associazione Nazionale «Madri dei combattenti» 
riconosciuta l’utilità di continuare l’opera sua di 
assistenza acciò i diritti di coloro che hanno com- 
battuto siano sollecitamente, e con giustizia, ricono- 
sciuti; l'utilità di continuare l’opera sua di assisten- 
za materiale alle madri poverissime di soldati morti 
in guerra; l’opera sua di assistenza al Patronato pei 
soldati. ciechi (il quale ha però Amministrazione, 
Cassiere indipendenti e sottoscrizione al Messaggero) 
si fa un dovere di rendere pubblica Ja nota. delle of- 
ferte ricevute, ringraziando tutti coloro che hanno 
voluto aiutarla nel compito doveroso, e specinImen- 
te quanti vollero — e vorranno — sacrare l'offerta 
accompagnandola al nomé di un valoroso caduto 
— parente 0 amico — del quale si ha caro ravviva- 
re il rieordo, a conforto di chi lo amò, ad esempio 
della gioventù che educarsi deve al culto della Pa- 
tria. Onorando chi cadde per la Patria si aiuta chi 
per la Patria tutto ha perduto. 

Ecco un primo elenco di oblazioni pervenute al- 
PAssociazione : 

In memoria del comandante di batteria, Marcel- 
lo Cimino, caduto su] sacro Piave, 23 genn. 1917 
la madre L. 100 — Im memoria del tenente Martello 
Cimino, le signore Barberini, Giglioli e Valeri L, 20 — 
In memoria del sottotenente Federico Marli, caduto 
alla trincea delle Frasche, la madre L. 100 - In memoria 
del ten. conte Piero Negri De Salvi, caduto a Monte 
Kuk, 18 agosto 1917, i genitori L.200-In memoria 
dell’Asso degli Assi magg. Francesco Baracca, i 
genitori L. 250—In memoria delsottoten. Cesare Bren- 
na, caduto nel Vallone di Fogliano, 25 ottoore 1915, 
la madre L,10—In memoria delten.di vascello Giorgio 
Fiastri, caduto nel mare di Trieste, febbr. 1919, 
ln madre L. 100—1n memoria delsoldato Nino Meloai, 
dei Cavalleggeri Savoia 2, Clelia Panzini L.5- In me- 
moria delten. Romanello Marchesi, ln sig.ra Prato L.8 
— Io memoria dei morti in prigionia, la sig.ra Marzia 
Rosazza L.10-In memoria idem, -lcune socie della 
| Assoc, Naz. madri di combattenti L. 25- Raccolta 
| fatta a Pslnzzola fra la Colonia Arnaldi L, 861 — Ban- 
' ca Commerciale L, 300 - Credito Italinno L. 300 = 
| Montedi Pietà L, 100 - Cassa di Risparmio L, 100, 

Le offerte si ricevono alla sede dell’ Associazione, 

Pipzzetta Campo Marzio n, 8. 


L'ASSOCIAZIONE FRA ! ROMANI 
PER | MUTILATI DI GUERRA. 

La benemerita Associazione fra i Romani intende 
erogare in modo veramente utile e patriottico le 
somme ricavate dalla vendita dell’anello di guerre, 

Come da deliberato del Consiglio direttivo del- 
l'Associazione, una speciale Commissione composta 
da Ferruccio Ambrosi, avv. Giulio Cesare Castagno- 
la e cav, Cesare Gagliardi sta trattando con la Com- 
missione di Amministrazione dell’Ospizio di S, Mi- 
chele per l'istituzione di due posti da concedersi a 
figli di mutilati o morti in guerra, 

Tali posti saranno nominati all'Associazione che 
li ha istituiti e resteranno perpetui in quanto sarà 
data all’Amministrazione dell’Ospizio una somma 
con la rendita della quale essi si possano mantenere, 

LEGA PROLETARIA FRA MUTILATI INVALIDI 
E REDUCI DI GUERRA. — Tutti i soci della Lega 
proletaria sono invitati ad intervenire all'assemblea 
generale che si terrà nei locali della Camera del Ja- 
voro confederale in piazza Madonna dei Monti 
oggi alle 20 per disoutere sul memoriale da presen- 
tarsi al Presidente del Consiglio, e per altre comuni. 
cazioni importantissime, Raccomandiamo ai soci 
di non mancare, ‘ 

PEL FASCIO ROMANO DEGLI IMPIEGATI PRO- 
VINCIALI DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE. 
Ieri sera allo 18, nei locali della R. Università si 
sono raccolti gli impiegati della Segreteria universi- 
taria, delle Biblioteche, dei Musei eco, per ascoltare 
le importanti comunicazioni che il Comitato esecu- 
tico del Fascio napoletano degli impiegati provin 
ciali della Pubblica Istruzione doveva fare intorno 
al colloquio avuto la mattina con $. E. Berenini. 

Il presidente del Fascio napoletano, avv. JTannaci, 
portò il saluto dei colleghi di Napoli, ed esortò gli 
impiegati di Roma a non limitarsi ad cderire al Fa- 
scio napoletano, ma, sull'esempio di altre città d’Ita- 
lia, a costituirsi essi stessi in un‘ Faboio analogo, 

Riferì poi la promessa formale di 8, E, Berenini 
di attuare in un periodo di tempo non superiore a 
due mesi i nuovi organici per ciascuna categorià di 
impiegati. 

Il cov. Rossi illustrò poi brevemente e con chia» 
rezza gli scopi e l'organismo del Fascio napoletano, 
ed esortò tutte le classi e categorie alla più stretta 
unione e alla massima concordia, dalle quali solo può 
derivare la forza necessaria alla tutela degli interes 
si di classe, 

Preso atto della soddisfacente promessa del Go- 
verno, gli impiegati di Roma decisero di riunirsi al 
più presto, convocando i loro colleghi per mezzo 
della Stampa, per procedere alla loro sollegita costi- 
tuzione in Fascio. - 

ASSOCIAZIONE COMMERCIALE. — Ieri sera eb- 
be luogo l'Assemblea generale ordinaria dei soci. 
Approvata la relazione per il 1918 letta dal cons, 
segr. cav. uffi. avv. Andrea Rinaldi; approvati il 
consuntivo e la situazione patrimoniale al 31 dicem- 
bre 1918, nonchèil preventivo peril 1919 fu anche 
approvata la relazione dei revisori dei conti. 

Con manifestazione di stima venne confermato 
presidente don Augusto Torlonia prine. di Civitella 
Cesi che da diciotto anni regge con alto senno e sin- 
golare attività le sorti del sodalizio; a vice-pres, 
venne acclamato il pro-sindaco comm. Filippo Ore- 
monesi, in sostituzione del comm. Giacomo Esdra, 
uscente ‘+ non rielegibile per disposizione dello 
Statuto, il quale per tre anni ha dedicato costante- 
mente all'Associazione efficace tributo d'opera e di 
consiglio, " 

Il prine. Torlona pronunciò un "patriottico di- 
scorso inneggiando ai soci the hanno prestato ser- 
vizio militare alla fronte è facendo voti per l’avveni- 
re dell’Associazione. 

Procedutosi poi alla votazione per la nomina di 
nove consiglieri risultarono eletti: avv. Alessandro 
Alessandri, cav. uff. Lamberto Antonini, Mario Asca- 
relli, cav. Ulisse Bolognasi, comm. Ippolito Bondì, 
Pietro Brozolo, comm. Eugenio Capodagli, on. march. 
Giorgio Guglielmi, Vito Rossi ; a revisori dei conti : 
cav. uff. Alessandro Coen, rag. Rodolfo Lais, cav. 
Ugo Vorano, 

LOTTERIA PRO-REDUCI. — La lotterin di bene- 
ficenza promossa dall’Associazione Roma Mornarchi- 
ca pro reduci che doveva estratsi il 80 corr.; è proro- 
gata al 13 aprile. 

IL PREZZO DEL PETROLIO 

La Prefettura comunica che a decorrere dal 1° 
aprile p. v. le società concessionario del petrolio; 
Italo-Americana, — Oli Minerali, + La Mediterranea 
e la Meridionale — modificheranno i propri listini 
ribessando di dieci lire al quintale il prezzo del pe 
trolio, 


FASCIO POPOLARE DI EDUCAZIONE SOCIALE. 


— Oggi, come già annunciammo, avrà luogo alle 20 
nella Casa del Popolo, in via Capo d'Africa, l’annun- 
ciato grande Comizio, organizzato dalla Sezione 
Romana: del Fascio Popolare di educazione sociale 
che verrà presieduto da Raffaele Majetti, 

Parleranno i due invalidi di guerra Luigi Lojacono 
e Mario Floriani, membri del Comitato Centrale di 
Milano, sul momento economico-soviale e sui diritti 
e doveri delle classi lavoratrici. 


R* UNIVERSITA’. — Lo domande d'iscrizione dei 
giovani che hanno ottenuta la licenza liceale e d’isti- 
tuto tecnico nella sessione d’esami testàcbiusa, si ri- 
cevono fino a tutto il 31 corrente mese. 

Eise debbono essere accompagnate da tutti i do- 
cumenti prescritti. 

PER LA COSTRUZIONE DI CASE FRA GLI SMO- 
BILITATI. — L'Associazione Generale fra gli smo» 
bilitati, invita tutti coloro che sono in possesso 
della polizza di Assicurazione, e che vogliono aderire 
alla costituzione di una cooperativa per la costruzione 
di case fra smobilitati, ad intervenire alla riunione 
cho avrà luogo nella sede centrale al Largo del 
Granchio N. 20 (presso il ponte VittorioE manuele) 
sabato 29 corr. alle oro 20 precise, 


ISTRUZIONE, EDUCAZIONE, CONFERENZE 
IN ARCADIA. —. In aggiunta all’elenco delle 


conferenze della corr. settimana si avverte: che ‘ 


stasera alle 18,30‘il p, Paolo da Molinella dei M, 0, 
terrà una conferenza sul tema : « Una gita di critica 
letteraria moderna » (8, Carlo al Corso 437), 


_ Piecola cronaca 


Telefono: Redazione 12-37 — Ammin 12-34 


Un’artista drammatica borseggiata. — Ieri alle ore 
19.30 in via Due Macelli, l'artista drammatica Vit- 
toria Fucellidi a, 22 ab. in.via della Purificazione 71, 
mentre si trovava in un tram della linea 14 si sentì 
urtare violentemente. 

Istintivamente portò le mani alla borsetta che ave- 
va appesa al braceio destro, è si accorse di essere 
stata derubata del portamonete contenente 100 lire, 
Vide che un ragazzo ed un soldato; scesi dalla vettura 
si allontanavano rapidamente ed intuì che coloro 
fossero i mariuoli. 

I borsaiuoli inseguiti dalla signorina e da un cara. 


biniere.non furono potuti raggiungere. 

Il solito errore. — Ieri alle 12,45 Felicetta Gaetani 
di a. 26 nella propria abitazione in via Cavour 24, 
‘per errore ingoiò del permanganato. 

Accompagnata al Policlinico, fu trattenuta in 0s- 
servazione, 

Tontati suicidi. — Il farmacista Giovanni Battista 
Masotti di a. 36 ab. al vicolo Cellini 33, ieri alle ore 
23 nell’interno:del Verano, per dispiaceri intimi, ten- 
tò suicidarsi ingoiando della morfina, 

AI Policlinico, fu trattenuto in osservazione. 

— Teri sera nella propria abitazione in via Leone 


j IV 38, Giulia Serafini, di a. 16, in seguito ad un diver- 


| il mio pensiero, 


bio avuto con il fratello Crescenzio, tentò suicidars! 


ferendosi con un coltello al torace. 
Accompagnata all'ospedale 
tenuta in osservazione. 


22, ab. in via Rattazzi 
soio il polso sinistr>. 


Accompagnato all'ospedale di 
dicato guaribile in 9 giorni. 


Investimento. — La spazzina mun.le Vitalia Ri. 
naldi di a, 80 ab. in via Porta Metronia 333, ieri mat. 
tina in piazza dell’Esquilino, fn investita da una 
automobile riportando contusioni in varie parti del 


corpo, 
All’ospedala di $, 
in 25 giorni. 


Disgrazia. —Ilmanovale Giuseppe Scolastici dia; 
45 ab. invia Pietro Papa 19, ieri alle 11.30, mentre 
lavorava nell'interno del forte Portuense cadde frat- 


turandosi îl piede sinistro. 


All’ospedale della Consolazione, fu giudicato gua. 


ribile in 70 giorni. 


TEATRI DI ROMA 


Costanzi. — L'ultima replica dell'Amore dei tre 
re ha richiamato un pubblico numeroso ed elegante 
che ha decretato alla forte opera del m. Montemezzi 
un successo anche superiore a quello, pur memora- 
bile, della prima rappresentazione. Gli esecutori 
sono stati applauditissimi, Il tenoré Di Giovanni è 
il basso De Angelis ebbero ancora una volta le feste 
più calorose del pubblico romano che li ha tanto 
ammirati nel corso della lunga stagione ; ma gli ap- 
plausi maggiori spettarono a Gilda Dalla Rizza che 
ieri sera si accomiatava, per quest'anno, dal suo pub- 
blico fedele. Questa singolarissima artista, che ab. 
biamo apprezzata nelle più varie interpretazioni, 
avrebbe dovuto dare stasera la sua serata d’onore 
con Suor Angelica e Gianni Schicchi ; ma un improv- 
viso rifiuto della Casa Ricordi c’impedisce di am- 
mirare la squisita artista nello sue più recenti orea- 
zioni. Perciò quella di ieri sera fu la sua serata di 
addio, e il pubblico le tributò applausi entusiastici 
mentre ella appariva fra corbeilles di bellissimi fiori, 

— Stasera riposo. — Sabato 29 in sera fuori abbo- 
namento Mefistofele, protagonista Nazzareno De 
Angelis. 

Domanica unicarappresentazione diurna Aida, ese- 
cutori Grassi, Caréna, Sadun, Molinari, Cirino. 

Quirino, — Non un posto vuoto per la terza repli- 

ca della nuovissima operetta del m. Pietri Zucciola. 
L’uditorio magnifico applaudì calorosamente i bra- 
ni salienti dell’qperetta; di molti si chiese e si otten- 
ne la replies e alla fine di ogni atto evocò più 
al proscenio fra applausi prolungati Florica Cristofo. 
reanu, protàgohista insuperabile, il Massucci, il Cur- 
ti, il Marrone e la Reis con tutti gli altri valorosi in- 
terpreti. Stasera alle 21 quarta replica a richiesta 
generale di Lucciola. 


di S. Spirito, fu trat- 
— L'artista cinematografico, Mario Di Salvi di a, | della Capodaglio 
i 76, ieri sera in casa del suo 
amico Valentino Ristori in via Laurina 40, per disse- 
sti finanziari, tentò suicidarsi, ferendosi con un ra- | si rappresenterà La zig d'Honfleur, 


S. Giacomo, fu giu- 


Giovanni, fu giudicata guaribile 
» 


co che fu meritstamente largo di applausi 
Capodaglio, il Palmarini e prat fa pig i 
Pagnia. 

— Questa sera l’annunciato spettacolo in onon 

Ù con la deliziosa commedia : Z magi 
giolini, 

Valle. — Questa sera in onore di Ignazio Bracd, 

Domani Scampolo. 

Nazionale. — Signore voi siete un... ha procurato 
ieri sera alla Compagnia Scarpetta il consueto suot 
cesso. 

— Questa sera ore 21 : Z7 signore del ci 

Sabato prima recita della nuova commedia mul 
sicale di V. Scarpetta L'uomo è stabile. t 

Adriano. — Questa sera 1° rappresentazione del- 
l’opera di C. Gounod Faust con Narciso Del Rii 
Vittorio Julio, Oddo Galeotti, Adriana ; 
Maria De Angelis, ‘ 

Allo prove Gioconda. Quanto prima la nuovissima + 
opera. Nadeida, F, 

Manzoni. — Il Trovatore ieri sera richiamò un pubi 

+ blico numeroso, che. plaudì i ‘principali interpre= 
ti ed il valento m. Franoini. ) 

Questa sera replica della Forza del destino. i 

Domani sera Trovatore con il tenore Francisco: 
Granados, molto noto al pubblico, b 

Eliseo. — La replica di Madama di Tebe ha ‘ieri 
sera raccolto un affollatissimo pubblico, il i 
tributò molti applausi — come sempre - alla Besido, 
alla Cayre, al Petroni, ed agli altri interpreti prin! 

| cipali, nonchè al valente m, Bellini, ; 
Questa sera Il conte di LA 
Prossimamente Il caso di Mimì. 
Morgana. — La regina del fonografo richiamò  jer-i 
sera un pubblico più numeroso del solito, Fu molto: 
festeggiata la Mariani, che, nelle vesti di Ohiffon! 
manifestò il suo inesauribile brio e la Begami, che, 
interpretando la parte di Anna, confermò le ste doti! 
di cantante, 


Molti applausi anche agli altri interpreti prind| 


Questa sera La duchessa del Bal Tabarin con la 
Mariani. ; 
Piccoli. — Anche nelle due rappresentazioni. di! 
oggi si replicano l’Elisir d'amore ed i Fantocci inglesi, | 
I bambini accorrono sempre numerosi e volentieri) 
al teatro di via 88, Apostoli. 
Sal. Margherita. — Stasera spettacolo in onore dî; 
Roma, i 


Petrolini con Romani de î 
chiette di sua creazione, 3 vr 
ri 

Argentina. — I Maggiolini, ore 21; 
Valle. — La zia d'Honfleur, ore 21, ; } 
Nazionale. — ZI signore del cinematografo, ore 21 
Adriano. — Faust, ore 20,30 si 
Manzoni. — Forza del destino; ore 21. DUI 
Eliseo. — Conte di Lussemburgo, ore 21. ' 
Morgana. — La duchessa del Bal Tabarin, ore 21) 
Sal. Margherita. — Romani de Roma, Radioscopia! 


Spettacoti di stasera 


Costanzi. — Riposo. 
Quirino. — Lacciola, ore 21, 


Argentina. — I due spettacoli dati ieri Le Mario. | e macchiette, ore 21. 


nette è la Calunnia richiamarono numeroso pubbli- 


INFORMAZIONI 


CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Il Consiglio dei Ministri, ieri, è riescito molto 
interessante essendo stati trattati, oltre le que- 
stioni di ordinaria amministrazione e quelle ri- 
guardanti lo studio dei prossimi provvedimenti 
tributari, anche i due seguenti problemi. 

Il primo, relativo al miglioramento economi- 
co degli impiegati, fu a lungo discusso e ad esso 
ciascun Ministro portò il contributo delle proprie 
informazioni. à 

Il criterio fondamentale del. miglioramento 
venne stabilito e l'attuazione di esso fu. affidata 
allo studio di una commissione così costituita: 
on. De Nicola, presidente, comm. prof. Ranel- 
letti, comm. Lusignoli, avv. erariale Carretti,, vi- 
ce ragioniere generale Zappelloni. La quale dovrà 
presentare le sue conclusioni nel prossimo aprile. 

L'altro problema trattato, e pure lungamente 
discusso, fu quello per la data della riapertura 
della Camera, 

Si prospettò la possibilità e la convenienza 
di convocarla prima o dopo le feste pasquali. 
L'accordo completo non fu raggiunto, anche 
perchè il giorno della ripresa dei lavori parla- 
mentari dipende da ragioni di opportunità po- 
litica. Quindi nulla di definitivo fu al riguardo 
deciso. E’ però da ritenersi, quasi sicuramente 
che la Camera sarà convocata dopo le feste pa- 
Squali. 3 


CAMERA DEI DEPUTATI 
LA MORTE DELL'ON. RICCI 


L'on. marchese Paolo Rieci-Riccardi, deputato di 
Recanati, morì in Roma ieri mattina. 

Era alla Camera dall'inizio della Legislatura 
XVII (10 dic. 1890). Intelligente e. cortese vi godeva 
larghe simpatie. Aveva fatto parte di importanti 
Commissioni ed era stato segretario dell’ Assemblea, 

Apparteneva alla destra. 

Era nato in Macerata il 9 ottobre 1848. 


PER | FUNZIONARI DELL'INTERNO 


I provvedimenti adottati dal Governo per la 
Magistratura, hanno riscosso il plausodi tutti, 
perchè la coscienza pubblica sentiva e sente 
il bisogno di vedere ‘assicurata alle importan- 
tissime e delicate funzioni di coloro che debbo. 
no amministrare la giustizia, una esistenza 
decorosa se non lauta. 

«Un'altra classe, moralmente e material 
mente degna di speciale considerazione, è 
uella dei funzionari dipendenti dal Ministero 
dell'Interno, cioè Ministero, e Prefetture. 

Infatti, se vogliamo valutare la importanza 
e la delicatezza delle funzioni dei dipendenti 
del Ministero dell'Interno, troviamo in 
esse molti punti di contatto con quelle 
della Magistratura. 

A questa sono affidate la tutela delle leggî 
civili‘e penali e l’alto mandato di assolvere 
o punire; ai primi il non meno importante 
e delicato compito di sorvegliare e garantire 
il complesso, vitalissimo. andamento delle 
singole Province del Regno, dove le Prefet- 
ture rappresentano il potere centrale dello 
Stato. 

E se alla importanza e delicatezza di queste 
funzioni si aggiunge il disagio e il peso del 
quotidiano e molte volte notturno lavo- 
ro necessario alla loro esplicazione, si do- 
vrà convenire che se, come si preannuncia, dei 
provvedimenti speciali sono in gestazione per 
questa categoria di funzionari, l'opinione 
pubblica non potrà che approvarli, 


SMENTITE DEL GENERALE CADORNA 


Il generale Cadorna invia da Firenze al- 
l’Agenzia Stefani il.seguente dispaccio : 
. «Sarò grato se vorrà pubblicare che le mie 
interviste oggi diffuse sal: giornali non furono 
da me autorizzate e non esprimono interamente 


Generale Cadorna+. 


Piccoli. — Zlisir d'amore e Fantocci , ore 16 e 18ì 
Ù 


} 


A_ FIUME 


@ (5) TRIESTE, 27. —Il Varodna Politica det} 
corrente informa che il Consiglio nazionale di Fiu 
ha decretato di sussidiaro i lavoratori e gli ala ind. 
disoccupati di Fiume; ognuno che sia pertinente ai 
Fiume dal 1° genn. 1914 riceve questo sussidio; cal 
lasciò la propria occupazione spontaneamente e 
2A alcun motivo non ha diritto al sussidio; così pure 
non hanno diritto al sussidio quelli che non accettano 
l'occupazione che loro offre il magistrato, H 
Lo stesso giornale comunica che in questi giomi| 
verrà aperta a Fiumela Banca Italiana di Sconto; i}! 
magistrato le, ha ceduto come sede la scuola invia! 


Municipio. : 
IN JUGOSLAVIA i 
@ (S) TRIESTE, 27.—Il Grazer Tageblatt dol 5i 
ha da Marburgo che in detta città continuano arre-) 
sti arbitrari di cittadini tedeschi. Due aggiunti 
roviari Kossak e Ried] quali presunti agitatori antibi 
slavi furono arrestati; le autorità jugoslave di Mare 
burgò sono preoccupate per le notizie rivoluziona. 
allarmanti che giungono dalla Croazia; Ja guarnigio»i 
ne è in stato di allarme; sul ponte della Drava vene} 
nero poste delle mitragliatrici, 5 ” 


L’on. Colosimo ai lavoratori dello . Stato: 
Il Vice presidente del Consiglio dei Ministri, an: 

Colosimo, ha indirizzato alla. Federazione Nazionali 

dei Lavoratori dello Stato in Bologna il seguen 


telegramma : 
« Avverto codesta Federazione che ho convocata 


per lunedì 31 corrente alle ore 15 presso i singo! 
dicasteri le Commissioni centrali per l'esame delle| 
questioni di lavoro con gli operai dipendenti dalle! 
amministrazioni della guerra, della marina, dellbi 
finanze, del tesoro e della pubblica istruzione, I dei 
legati di codesta Federazione in numero non superi 
re a è per ciascuna amministrazione potranno pres 
sentarsi alla detta ora pressoi gabinetti delle LL. 
i Sottosegretari di Stato. Ho poi ora stabilito c. 
il giorno 2 aprile alle ore 151e 5 Commissioni centra) 
si riuniscano-in adunanza plenaria presso il Minii 
stero dell'industria e lavoro (Ufficio del Lavoro) con 
l'intervento di tutti i delegati operai. Rimane fi 
mo che în attesa dei lavori della Commissione s 
sospesi i licenziamenti, è 


Per accordi fra attuari interalleati | 
L’ing. comm. Guido Toja, membro corrisponden! 
dell'Istituto degli Attuari che ha sede a Londra, ha) 

portato a conoscenza dei componenti l’Associazien 


italiana degli Attnari la deliberazione presa recen 
merite dall'assemblea generale ordinaria di quell” 
stituto ed ispirata ad altosentimento di fraternità, 
lebrando la vittoria dell'Intesa. 

I signori A. Levine e W. Palin Elderton, segreta: 
onorari dell'Istituto, hanno, infatti, comunicata 
comm. T'oja che l'assemblea gonerale ha deliberato 

«Che un fraterno saluto e congratulazioni per 
fine della guerra siano rivolti alle Società Attuazia] 
in Francia, Belgio, Italia e Stati Uniti d’Ame 

Essi sentono che le relazioni amichevoli le quali 
no sempre esistite tra i membri della professione 4: 
tuariale nell'Impero britannico e nei paesi alleati sax 
no state rese più cordiali dai comuni sacrifici fit 
nella grande lotta, ora così felicemente finita, per 
libertà e la giustizia. — | 

Essi hanno piena fiducia che lo spirito rà l'e 


dimostrato nella recente lotta si manterrà nell’o; 
che î membri della nostra professione svolgeragn 
nei giorni futurì della ricostruzione ». } 
Il comm. Toja ha formulato l’augurio che Agg 
ciazioneitaliana degli Attuari, la quale presentemea 
non dè segni di vita attiva, risorga senza indugi p 
portare i suoi fecondi contributi all'incremento dél 
scienza ed allo studio dei più grandi problemi di gr 
nomia politica e sociale che rientrano nel campo éel 
l'indagine scieutifica e pratica proprio delle dottying 
attuariali, 4 
All’Istituto di Londra ha risposto che l’Italia sarà 
fiera ed orgogliosa di affermare solennemente In qual 
fratellanza e cooperazione con gli attuari di Ingùil 
terra, Francia, Belgio e America in uma discip) 
che risponda largamente, nei suoi fini pratici, ai bisal 
gni della vita sociale. 
Ì Il comm. Toja ha conolaao formulando anohe 


TAI RAI 1 


ario che possa presto riunirsi un congresso interna» U 


gionaledei cultori di scienza attuariale. 


GLI ITALIANI IN GERMANIA 
Allo scopo di organizza re il rimpatrio degli italiani 
‘residenti in Germania che intendessero di tornare 


in Italia è stato inviato in Isvizzera dal Commissa- | 


‘riato dell'emigrazione il gen. Baculo, coadiuvato 
dall'ispettore Calimani. 

Egli ha già preso accordi con i Governi germanico e 
‘svizzero per stabilire in Germania ed in Isvizzera 
‘posti di concentramento : nella Svizzera a Basilea, 
‘Hmishofen e San Gallo. Ai due primi loghi verranno 
‘avviati i rimpatriandi a treui completi, ehe prose- 
|guiranno per Domodossola; a San Gallo le piccole co- 
mitive le quali per la via di Zurigo raggiungeranno 
Chiasso 6 Como. 3 

Si valuta a 10 mila il numero di simpatiiandi. 
‘ Molti altri non intendono di abbandonare i loro 
linteressi costituiti in Germania, ma domandano che 
[fl Governo Italiano li aiuti ed eserciti a loro favore 
inna efficace tutela. Il gen. Baculo è stato perciò 
incaricato anche di una inchiesta sulle condizioni 
‘dei nostri connazionali in Germania e di suggerire 
gii opportuni provvedimenti. — 

L'OPERA DEI PRIGIONIERI DI GUERRA 

Il totale complessivo dei prigionieri adibiti a lavori 
nella zona di guerra è di circa 60 mila, dei quali la 
metà ad opere civili nelle terre liberate, l’altra a la- 
wori di rastrellamento e ricupero dei materiali bel- 
(ici, di rissnamento e bonifica delle località maggior- 
mente devastato 

La mano d'opera civile reperibile nei paesi lungo 
il Piave, dove per i lavori di riattamento è impiegato 
notevole numero di prigionieri, è stata tutta reclu- 
tata, ma non è sufficiente. Il Magistrato delle acque 
solo in questi giorni ha potuto iniziare i lavori di 
‘arginatura nella parte ad esso devoluta, causa la 
scarsezza di mano d’opera. 

‘Attualmente in zona di guerra trovansi impiegati 
circa 130 mila operai, borghesi, in grande maggio- 
ranza delle provincie venete, essendo stato proibito 
dal Comando Supremo il reclutamento di mano d’o- 
‘pera fuori della zona di guerra per evitare la disoc- 
eupazione nelle popolazioni dei territori. liberati. 
UN ISPETTORATO SUL- LAVORO AGRARIO 

L'on, Chimienti, che aveva sollecitatola istituzione 
di ispettori per il lavoro agrario ha ricevuto a mezzo 
‘dell’on. Riccio la seguente comunicazione dal Mini- 

‘stro dell'Industria : 

« La questione della istituzione di un Ispettorato 

per il lavoro agricolo era già stata prospettata, da 
‘tempo, a questo Ministero; ma finchè la legislazione 
sociale nel campo dell’agricoltuta era limitata a po- 
chissime disposizioni di applicazione ristretta a po- 
chi giorni dell’anno, come quelle sulla risicoltura che 
‘son presso a poco le sole vigenti, non si era creduto 
che fosse il caso di costituire un apposito Ispettorato 
«permanente, 
“Ora però che nuove leggi, eome quella sugli in- 
fortuni nella agricoltura, sono state emanate,con- 
vengo con te e con gli on, colleghi Codacci-Pisa- 
nelli, e De Viti De Marco, che sarebbe op- 
portuno addivenire alla istituzione di un apposito 
organico ispettivo per il lavoro agricolo, 

L'intento, per altro, non può essere ragglunto in- 
mestando puramente e semplicemente i nuovi ispet- 
‘tori nel corpo dell'Ispettorato per il lavoro industria» 
le che ha finalità, condizioni ed esigenze peculiari. 
‘Occorrerà invece modificare la legge vigente ed a tal 
fine questo Ministero inizierà gli opportuni studi. + 


COMANDO SUPREMO 


LE CIRCOSCRIZIONI GIUDIZIARIE 
i DELLA DALMAZIA 

Con'ordinanza del 22 corrente il Comando Supre- 
\mo dell'Esercito ha provveduto anche a modifica» 
re alcune circoscrizioni giudiziarie della Dalmazia 
‘e delle Isole Curzolane, le quali dipendevano da Uf- 
‘fici rimasti al di fuori della linea di armistizio. Men: 
tre il Comune di Muc, compreso nella circoscrizione 
del Giudizio Distrettuale di Spalato e quello di La- 
cevizza, compreso nella circoscrizione del Giudi- 
‘zio Distrettuale di Traù, sono aggregati al Giudizio 
‘Distrettuale di Dernis, l'isola di Meleda 6 aggregata 
al Giudizio Distrettuale di Curzola, I giudizi di- 
strettuali di Lesina, Cittavecchia e Lissa, dipenden- 
‘ti dal Tribunalè Circolare di Spalato, e quelli di Cur- 
zola e Blatta, dipendenti dal Tribunale circolare di 
Ratusa, sono aggregati al Tribunale circolare di Se- 
benico, £ - 


GLI UFFICI DI COLLOCAMENTO 
NELLE TERRE REDENTE 

Con determinazione 18 corrente del Segretario 
Generale per gli Affari Civili sono state estese ai ter- 
ritori redenti le principali disposizioni del Decreto 
Luogotenenziale 17 novembre 1918, N° 1911 che re- 
gola il funzionamento degli uffici di collocamento 
eil contributo degli uffici stessi da parte dello Stato. 

La determinazione del Segretario Generale mentre 
mantiene sostanzialmente immutati gli uffici e la 
organizzazione prevista dal Decreto Luogotenenzia- 
Jo, lascia facoltà ai governatori di stabilire il sussidio 
su proposta dell'Autorità industriale e d’istituire, 
sentita la Camera di Commercio e l’Ispettorato In- 
dustriale, uffici di collocamento ove se ne manifesti 
la necessità e coordina, il loro finzionamento a mezzo 
di uffici distrettuali presso i distretti politici, le cui 
comm.ni sono presiedute dal Commiss, Civile, e con 
gli Uffici centrali, istituiti nelle sedi dei Governatori, 
presieduti dal Capo dell'Ufficio Affari Civili, - ‘ 


OPPORTUNO PROVVEDIMENTO. 

Per impedire che sulla sostanza mobile e immobi- 
le della cessata monarchia austro-wmgarica, abban- 
donata nei paesi occupati dal R. Esercito, singoli 
creditori, venuti in possesso di un titolo esecutivo, 
acquistino diritti di proprietà a danno di tutti gli 
altri creditori tra cui va posto anche lo Stato italia. 
no, il Comando Supremo dell'Esercito ha ordinato 
l'interruzione di tutti i giudizi diretti a far valere 
‘o ad assicurare pretese sul patrimonio dell’ Austria, 

La medesima ordinanza stabilisce altresì che sino 
a nuova disposizione non possa essere promosso al- 
emn giudizio allo scopo suaccennato, nè in sede di 
cognizione nè in sede esecutiva. I diritti di pegno e di 
soddisfacimento acquisiti nel giudizio di esecuzione, 
compreso il caso di esecuzione cauzionale, dopo il 
8 novembre 1918, su oggetti mobili e immobili di 
spettanza dello Stato Austro-Ungarico sono nulli, 


CONTRO LA MALARIA E LA PELLAGRA 
Il gen. Badoglio ha convocato al quartiere generale 
mina commissione di sanitari la quale, per incarico 
del Ministro delle Terre Liberate ha studiato i 
provvedimenti per combattere il dilagare della 
malaria ‘e della pellagra nei territori liberati. E’ 
statostabilito di istituire cucine economiche gratuite 
per coloro che saranno giudicati bisognevoli di una 
ipernutrizione. 
MINISTERO TERRE LIBERATE 
PER | DANNEGGIATI DALLA GUERRA 


Presso il Ministro per le Terre liberate dal nemico 
‘continua alacremente il lavoro per la organizzazione 
dei servizi per il risarcimento dei danni di guer- 
ra. Il Consiglio dei Ministri ha approvato il testo 
unico delle disposizioni legislative in materia che l’on, 
Fradiletto ha voluto fosse compilato con la maggiore 
urgenza perchè i danneggiati possano avere complete 
conoscenza delle provvidenze che li riguardano, 

* Di tale testo unico sarà fatta larga distribuzione. 

E' stato pure preparato, e sarà subito sottoposto 
al Consiglio dei Ministri, il regolamento per la ese- 
cuzione del decreto Luogotenenzialé per il risarci- 

" Ra ein eni visiioen nio fbazioni 


ipideai 


Il Consiglio dei Ministri ha anche approvato 
stabiliti dagli articoli 154 6176 del codioe di commercio 
per le convocazioni delle assemblee delle società 
e per l’aprovazione dei bilanci. 
Altri provvedimenti sono in corso di studio, 
MINISTERO TRASPORTI 
Riduzione di tari!te marittime 
Dal 1° aprile l’attuale aumento sui prezzi dei 
trasporti di merci sulle linee di navigazione esercitate 
dallo Stato sarà ridotto del 100 per cento, esclusione 
fatta pel bestiame vivo pel cui trasporto rimane 
in vigore l'aumento attuale. 
Le spedizioni eseguite in porto assegnato prima 
| della suddetta data che giungeranno a destinazione 
dopo di essa saranno tassate in base ai prezzi attuali, 


MINISTERO GRAZIA, GIUSTIZIA E CULTI 


I ragionieri del Ministero 

Per incarico del Ministero una Commissione di 
ragionieri del Ministero sta compilando sotto la 
presidenza del comm. Giorgio Bigazzi un: progetto 
di miglioramento di organico per la classe di ragionieri 

Con questo progetto si, verrebbe ad aumentare 
i posti e ad istituire una direzione generale dela 
ragioneria. 


MINISTERO AGRICOLTURA 
Per la colonizzazione agraria 
E d’imminente pubblicazione un decreto Luogo- 
tenenziale proposto dal Ministro Riecio che provvede 
în generale ‘alla colonizzazione agraria in tutte lo 
regioni italiane e in ispeciale modo nel Lazio. 


MINISTERO POSTE E TELEGRAFI 
Corrispondenze per Costantinopoli e Smirne. 

In seguito alla istituzione di ufiici italiani di Posta 
militare a Costantinopoli e a Smirne possono accet- 
tarsi corrispondenze ordinarie raccomandate per 
dette località a tariffa internazionale eccetto le cor- 

rispondenze militari che hanno corso a tarifia interna, 
4 Esenzione dagli esami di merito 

Saranno esentati dagli esami di merito quei fan- 
zionari che avranno frequentata la scuola profes- 
sionale di cui abbiamo dato iert notizia e che abbiano 
anche taluni altri determinati requisiti. 


MINISTERO LAVORI PUBBLICI 
i Opere idrauliche 

Le. principali opere idrauliche per le quali sono 
stati stanziati i fondi nello stato di previsione del 
bilancio 1918-19; sono le seguenti : 

— Opere nuove nel tratto Po-Brondolo della li- 
neanavigabile di 2*cl. Milano-Lodi-Cremona-Fiume 
Po-Cavanellà Po-Conca. di. Brondolo (Chioggia- 
Venezia). 

— Id. nel canale di Navicelli della linea navig. 
Livorno-Pisa-Pontedera-Firenze. 

— Costruzione di un nuovo porto nel Ticino presso 
Pavia. 

— Sistemazione idraulico-forestale di pianura e 
dei bacini montani dei corsi d’acqua nelle provincie 
meridionali continentali. 

— Completamento del canale deviatore delle ac- 
que del Picone allo scopordi evitare lo interrimento 
del porto di Bari. i 

MINISTERO MARINA 


Navi mercantili ex-austroungariche 


L'Ufficio del Capo di S. M. ha stabilito che le 
navi mercantili ex-austromgariche, autorizzate & 
navigare, portino il distintivo del Comitato interal- 
leato dei trasporti di Londra a poppa e la bandiera 
della Nazione che ha proceduto alla requisizione in 
testa, d'albero. 

Il distintivo del suddetto Comitato consiste in 
una bandiera rettangolare di un metro e mezzo per 
‘un metro con inferitura sul lato più corto. E° com- 
posta di tre striscie orizzontali uguali, una turchina 
fra due bianche. 


MINISTERO IND. COMM. E LAVORO 
MERCATO SERICO 


Il corrispondente serico del Ministero a Shanghai 
telegrafa in data 21 corr. 

Mercato seta con piccola corrente di. affari — 
quotasi greggia ‘all’europea classiche 12714 a 20,22 
frs. 78. — Grandi marche 9/11 frs. 88 — Cambio 
Taels su Francia a 4 mesi vista frs. 6,16 — Le asporta- 
zioni a tutt'oggi della campagna 1918 — 1919 sono 
di balle 22.700 per filature all’europea bianche 
— 2.100 per filature all’europea gialle - 12.700 sete 
bianche native — 7.600 sete gialle native 8,000 tussah. 

Il corrispondente serico del Ministero a Tokio 
telegrafa in data 22 corr. 

Mercato seta sostenuto - Quotasi Shinshu 112 
13,15 Yen 1.430 — Cambio Yen su Francia a 4 mesi 
fis. 2,90 - Le esportazioni della seta greggia dal 1° 
luglio 1918 al 15 marzo 1919 sono state per l'America 
132.959 balle — per l'Europa 18.666 — lo stock 23.000 
— Mercato cascani calmo, Esportazioni per l'America 
18,875 balle per l'Europa 11.628 — lo stock 6.000 
piculs, 


Dall’ Estero 


‘LO SCIOPERO GENERALE IN SPAGNA 
(S) Barcellona, 26 — Oggi, terzo giorno dello scio- 


riaperti. Le guardie civili, chiamate sotto le armi, 
cooperano ‘al rnantenimento dell'ordine, il quale é 
completo. Sono stati operati numerosi arresti. 

(S) Madrid, 27. — Lo sciopero generale é scop- 
‘piato a Valenza ed a La Corogna, 

Lo sciopero generale é abortito in Siviglia. 

(S) Madrid, 27. — Gli operai edilizi, le modiste e i 
sarti sono in sciopero. 

I direttori dei giornali discuteranno oggi le misure 
imposte, dalla censura. 

I sindacati operai e la maggior parte dei direttori 
di giornali sono inclini a sospendere le pubblicazioni 
dei giornali. a 

@ ($) Barcellona, 27. — La città presenta un aspet- 
to stanco, I caffè nei quali i proprietari stessi ser- 
ono gli avventori sono gremiti di curiosi. 

La Croce Rossa disimpegna il servizio di pompe 
funebri, : 

A Siviglia si sono avuti tentativi di violenza. Tre 
anarchici e qualche agitatore sono stati arrestati, 


;« Nell’Ungheria massimalista. 
KAROLYI UCCISO? 

(8) Londra, 26. — Le notizie dall'Ungheria rice- 
vute da varie fonti a Londra sono contradittorie e 
vengono accolte con grande riserva. Secondo voci 
non confermate, finora, il conte Karolyi sarebbe 
stato ucciso e sarebbero stati compiuti numerosi at- 
ti di saccheggio. 

SI ha d'altra parte da Copenaghen che secondo 
un dispaccio del corrispondente del National Tide 
Karolyi sarebbe stato arrestato insieme all’ex-Pre- 
sidente del Consiglio Wekerle. Ambedue compari» 
rebbero tra breve dinanzi al Tribunale rivoluzio- 
nario, 

LA «LINEA DI DEMARCAZIONE ». 

(8) Zurigo, 26. — Si ha da Budapest: L’Agenzi 
Ungherese dice che la Missione Militare degli Allcoti 
addetta presso il Governo ungherese ha diretto una 
nota al consiglio rivoluzionario in cuî dice che il Pre- 
sidente della Repubblica, nel proclama rivolto al po- 
polo ungherese afferma che la Missione dell’Intisa 
aveva dichiarato che la linea di demarcazione dovrà 
essere considerata.d’ora innanzi come confine politico. 


, 


‘pero generale, i negozi del centro della città si sono” 


ESCI E dell = 
‘un decreto che proroga di altri sei mesi i termini | stato previsto di dividere le truppe ungheresi dalle 


evitare così ogni possibilità di conflitto; ma non si 
accennò mai che si trattasse di un confine politico, 


ANCHE LA SEPARAZIONE 
DELLA CHIESA DALLO STATO 
Budapest, 27. — Il governo rivoluzionario ha 
decretato : 1° La sospensione dei ranghi e titoli; 2 Ja 
separazione della Chiesa dallo Stato; 29la sospensione 
delle tasse obbligatorie del culto; 4° la  socializza- 
zione delle case e delle industrie e degli oggetti arti. 
stici privati come anche dei teatri, 
IL NUOVO MINISTRO UNGHERESE A VIENNA 
® Budapest, 27. — L'attuale ininistro ungherese 
presso il governo austro-tedesco Charmant fu ri. 
chiamato ed alsno posto èàstato nominato Alexino 
Bomgar con l'addetto per l'economia Andor Fenhoe, 


UNA STAZIONE  RADIOTELEGRAFICA 
FRA BUDAPEST E MOSCA 


+ Budapest, 27. — Una stazione radiotelegrifica 
èstata istituita fra Budapest e Mosca- Le banchesono 
chinse e militarmente occupate. 


NELL’ IMPERO REPUBBLICANO 
INNANZI AL TRIBUNALE STATALE 

(8) Zurigo, 26. — Si ha da Berlino : L'Agenzia 
Wolff annuncia che dinanzi al Tribunale statale 
saranno giudicate le persone che ne hanno espres- 
so il desiderio, come Bethmann Hollweg, Ludendorff 
ed altri, il cui contegno durante la guerra può essere 
giudicato dal Tribunale stesso. 


L'AMICIZIA ITALO-BRITTANNICA 
UN BANCHETTO AL GEN. MOLA 

(S) Londra, 26. — Stasera all'Hotel Carlton è stato 
dal govemo offerto un banchetto al gen. Armando 
Mola, addetto militare italiano a Londra. 

Sir Alfred Mond ha' letto un telegramma con .il 
quale -l’Ambasciatore italiano march. Imperiali si 
doleva di non poter assistere alla riunione e metteva 
in rilievo la sincera amicizia che unisce la Gran Bre- 
tagna e l’Italia, amicizia resa ancora piùstretta dalla 
guerra. 

Mond hs fatto un grande elogio . dei servizi così 
distintò resi dal gen. Mola sia sul fronte italiano sia 
a Londra. Ha enunciato le prodigiose imprese com- 
piute dall’esercito italiano su di un fronte irto di 
montagne ed ha aggiunto; Il generale Mola ha ese- 
guito lavori di un valore inapprezzabile nelle Com» 
missioni interallente ed ha reso servizi al tempo stesso 
all'Italia e alli causa degli silleati, 

Il generale Mola, rispondendo, ha espressa Ja più 
profonda gratitudine per lo spirito di costante coo- 
perazione che gli fu sempre manifestato dai più alti 
funzionari del. governo inglese. 

Frà gli invitati ‘erano presenti tutti i rappresen- 
tanti alleati. 


PER LE RESPONSABILITÀ DELLA GUERRA 


(S) Zurigo, 27. — Il Governo tedesco pel tramite 
del Governo svizzero, nel novembre prima, e, non 
avendo ottenuto risposta, nel gennaio, aveva chiesto 
la nomina di una Commissione internazionale per 
constatare le responsabilità della guerra. 

N 17 corrente il Governo svizzero ha comunicato 
alla Legazione tedesca a Berna che l’Inviato bri 
tannico aveva trasmesso la seguente comunicazione: 

«Mi onoro di informarla che il Governo. di Sua 
Maestà è d’ofinione non ‘essere necessario dare una 
qualche risposta al Governo tedesco poichè secondo 
il parere del Governi alleati la responsabilità della 
*Germania per la guerra è stabilita da lungo tempo 
incontestabilmente ». 

Il Governo tedesco ha replicato protestando contro 
il parere dei Governi alleati e dicendo che in tale 
questione la Germania non può riconoscere il loro 
verdetto ma. soltanto quello di un Consesso che abbia 
esaminato tutti i documenti e interrogato tutti i te- 
stimoni. 


L'agitazione operaia in Inghilterra 
LA CONFERENZA DEI MINATORI INGLESI 


(S) Londra, 26 — Si annuncia ufficialmente:che la 
Conferenza dei minatori ha deciso di raccomandare 
ai propri membri di accettare ilrapportò del Presiden» 
te della Commissione per l'industria delkcarbone. La 
Conferenza la anche raccomandato. di sottoporre 


la questione al'voto, Essa ha inoltre esortato i | 


minatori ad accettare l’offerta del Governo la quale! 
éin armonia colle raccomandazioni del Presidente 
della Commissione per l’industria del carbone, 


LE PROPOSTE DELLA COMMISSIONE MISTA 


La Commissione nominata della Conferenzaindu- 
striale ha compiuto la sua inchiesta e ha formulato 
adunanimitàimportanti proposte. Questeriguardano 
non soltanto i salari e le ore di lavoro, ma anche le 
condizioni rielle quali si eseguisce il lavoro, le misure 
per impedire la ‘disoccupazione e per fornire ai 
lavoratori i mezzi di esistenza durante i periodi 
di disoccupazione, l'introduzione dinuovi meccanismi 
e il miglicramento degli organismi già esistenti 
allo scopo di istituire negoziati e di far si che essi 
raggiungano l’accordo. $ 

«Fra le proposte dirette ad impedire la disoccupa- 
zione e concedere agli operai disoccupati i mezzi 
di sussistenza bisogna menzionare l'istituzione di 
periodi di ‘lavoro ridotto, lo sviluppo di nuove 
industrio da parte dello Stato stesso e l'elevazione 
dell’età sotto la quale nòn si permetterà ai fanciulli 
di lavorare nelle fabbriche, indennizzi più liberali 
agli operai in caso di malattia e pensioni più generose 
per la vecchiaia, 

Tl Consiglio Nazionale dell’industria di cui sì 
propone la creazione dovrà essere composto, da 
duecento membrieletti dalle organizzazioni padronali 
è da duecento eletti dalle N'rade Unions. Di esso 
farà parte una commissione permanente composta 
di cinquanta membri del Consiglio dei quali 25 
eletti dai rappresentanti dei proprietari e 25 dai 
rappresentanti dello Trade Unione. La Commissione 
chiede al.Govergo che autorizzi il M nistro del lavoro 
e comunicare alla Conferenza del 4 aprile che se la 
Conferenza adotterà le conclusioni della Commissione 
stessa il Governo metterà immediatamente in vigore 
tali conclusioni. 


——-@_ 


TI processo contro l'uccisore di Jaurés 


(8) Parigi, 27. — Processo Vilain, — Vari testi- 
moni della difesa, che conobbero il Vilain in colle» 


gio o in società patrioitiche, hanno deposto che l'im- | 


putato è un chimerico esaltato, privo di logica e che 
possiede una sensibilità morbosa. 

Un testimonio riferisce che Vilain, nella primavera 
del 1914, gli aveva espresso l'intenzione di nocidere 
prima il Kaiser, poi Caillaux e poi Juures, 
——————_—_—_———_————————«EOESN" 

Gran Brettagna. 

(5) Londra, 27. — Il voto della Federazione dei 
minatori sulla questione dell’accettazione delle con- 
dizioni offerte dal Governo inglese, condizioni che 
sono state fortemente appoggiate dal Comitato ese- 
cutivo, è stato fissato per i giorni 9 e 10 aprile, 

I risultati saranno rimessi al segr.etario della Fe- 
derazione il.14 aprile e il risultato totale. sarà esa- 
minato il 18 aprile da una nuova Conferenza. 

@ (S) Londra, 27, — Al termine della seduta po- 
meridiana della Conferenza, Thomas. ha annunciato 
che.i ferrovieri haimno accettato le proposte del Go- 


i Dobbiamo, dichiarare formalmente che vi è un'er- | verno. 


È & 
LA RIVOLTA EGIZIANA. RSA DI LONDRA | 
@ (8) Londra, 27. — Un telegramma dal Cairo sei ita 
in data 20 annunzia che il telegrafo è stato tagliato Nuovo prestito francese 5% su 
fra la prima e la seconda cateratta, e per conseguenza 1 to drag beat 9, 67 4 


l'Alto Egitto è interamente isolato. 


I ofughi della regione di Fayum sono giunti al 4 lidati 
Gair la sera del 19 in battello sul Nilo. DINA fai 924, 
Quelli provenienti da Binissonef narrano che si Rendita giapponese 4 % 7912 
erano riuniti tutti in una casa circondata da trincee | \y,reoni 421,32 
ed hanno potuto così resistere per quattro giorni Argento in verghe 49 5716 


Prestitofrancese 4 % nonlibbrato be. 5,6 


fino a che sono stati soccorsi. Bani bontanti - 
(S) Londra, 26. — Argento fine 493116. — Ra; 
contanti 79 — Chéque su Italia 37 a 39, — Cam 
su Parigi 27.20. 7 ; 
(8), Amsterdam — Cambio su Berlino g 


22.25 — 22.25. 


Francia 


(8) Parigi, 27. — Il Comitato nazionale della 
Confederazione generale del lavoro di Francia ha 
approvato ad unanimità l'agitazione per la conqui- 
sta della giornata di otto ore. 

@ (8) Parigi, 27. — Comby è stato messo in li» 
bertà provvisoria per motivi di salute. 


— = — a 7 = 
Per il Pubblico 
E: © CALENDARIO 
VENERDI” 28 Marzo — 8. Rogato ; 
Leva il sole alle 6.5 — Tramonta allo 6.27, 
Leva la luna alle 3.7 m. — Tramonta alle 1.37 no 
su 


Borse e Mercati 


BORSA DI ROMA — 27 Marzo 
(prezzi per fine marzo). 

Bend. It.3 4 % cont. 82.65 fine 82.70 Consolidato 
5% cont. 88.55 a 88.67 % fine 88.72 % a 88.85 — 
Banca d’Italia cont. 149? fine 1498 a 1499 — Commer- 
ciale 1156 — Credito Italiano 726 — Banca It, di 
Sconto 650 a 645 - Banco Roma 119 a 118 %a 119- 
Nav. Gen. Staliona 824 826 808 Tramw. Omnibus 
195 — Condotte d’acqua 295 — Ansaldo 274 a 275 
a 271 a 273 — Ilva 248 a 249 a 246 - Metallurgica 
144 - Antimonio 104 — Zuccheri Romani 85—Molini 
Pantanella liquidaz. 156 a 154 — Carburo dicalcio 
910 898 a 912— Elettrochimica liquidaz. 138a 139 — 


R. Utticio Centrale di Meteorologia — © 
Osservazioni del 27 marzo — Ore 8 > 
In Italia f 


Concimi Ronisni 199 — Forni elettrici 114 — Gas di 
Roma 850 — Immobiliari 577 a 378 a 377 — Imprese 
Foandarie 96 44 a 96 — Bani stabili 279 — Fondi Rusti- 
ci 316 44 — Fint 491 a 493 a 491 — Cotonerie 112 a 110 


Mercato attivo sebbene in generale reazione. 


=: => 
BORSE ITALIANE — 27 Marzo 1919 

VALORI. | Genova | Milano | Torino | Firenze 
Rendita 354% | 82 85| 82 70.| 82.65| 82.85 
Consol, 5% 88 30 | 8885 | 88.90] 8880 
A. B. Italia 1500 — |1499 — |1502 — |1507 — 

sCommere. {1093 — |1097ex50|1095 ex |L1100 ex 

\Cred. Ital. 28 — |723 — | 721—-| 722 

:B.Rema 117 75 | 118 — | 117.50 | 118— 

r Ital d.S, 644 50 | 644 — | 644 — | 645 — Pressione a zero e al mare 758,5 - P 
Ferriere Ital —.— --| ——| —t— | del vento N S- Velocità a Ilhe 12h in chil. deb 
Mediterranee | 271 —| 223 —| ——|270 — | — Tempetura 154 — Umidità assoluta in 
Meridionali 525 — |\523—| — —|530 — | di mercurio 7.38 - Umidità relativa in o 
Aco. Terni —- — oso —| ——|.—— | 67- Pioggiain mm. da meszodì è mezzodigo 
Venete ——-|zi5-]| —_—| —_ | Stato del cielo (10—coperto) 10 coperto . © 
Rubattino 818 — | 820 — — | 818 — Massimo di temperatura nel giorno: 16.8 — 
Raffinerie 440 50. | 442.—| ——| —— | mnimo:8,9.* 

Arm, Ansaldo | 273 50 | 272 — | — —| 272 50 ———____—__—er=— 
Sid, Sayona 248.560| —— | ——|-- Domanda bizzarra 

Foriucan ld — |M _| {| _-_ V'è una consonante che essendo abominevio 

iridania 5ll — | 513—-| —_—|510— Si alte 

Industrie 495 75 | 406 | -—|—-- macetri al ianpo rette dia ATA 
MID ba 8360-50 | 359 —| ——|260— Spiegazione ddl passatempo precelente 
Edison — —-|734-| ——| —— 

Ul dscori o Si GERI Dee Monte - Varchi - MONTEVARCHI 

Camb z 

sesto | --|--|--|--{|Orario delle Ferrovie 
psn ——| || 7]. ». diretto - Dimo: direttissimo — A: 
Londra I E e O Peg ; 
Svizzera cel--1---1.-- 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DE 
Napoli: 7.30 4. — 12,45 D. — 16.15 4. — 19.30 D 


BORSA DI PARIGI 22,30 4 


27 Pisa-Torino: 6.30 A. - 8,5 dz, (fino Civii 
Bend, frane, 3 % perpetma fr. 6 — 6g — | -13.50 4. - 18 A. (fino Civitavecchia) 20.40 Da 
IA. “id. 3% ammort, antisa —— mso| 21302. 
Id. id,31)% TR Je ga Firenze-Milano: 7.20 D. - 14.15 4. - 19,45 D 
Tà. id.34 % arm nuova 89.05 sp | -20.50 Dimo. 

Prestito ‘vancese 1915 5% 71 50 7165 | Ancona: 5.45 A. - 12.55 4. — 7.10 M., (fino 0x 
It .;) liberata 72.36) 72.37] =2150D. 

TÀ; ic , nonliberato 7235 72.87 errori “sicoveg 1.36 4. - 1830 D 
Tunisine 320 — 320 — su a Tivoli 
Rendita Argentina 1896 _— — °_ _— | Frascatt 6.35 - 9- 12.10 - 19.20 10,00, 

Id. Argentina 1900 8830 84 Albano; 6.25 — 12.20 — 19.10, % 
Brasile 4 % 70 7 69 50 | Terracina: 7.5 — 17.50. 

Obblig. bulgare 4 44 %0r0 1007 -—_——— — — | Anzio-Nettuno: 7.5 — 18.50. 

Rendita egiziana 6.%-unifieata 925 9705 | Viterao: 6.10 — 18. n 
Td. n menbpre colato Toe deo Range 6.17 da Trastevere — 6.30 dn Premial - 
Id ingherese 4 % —— 

HH. - Italiana 34% PS ARRIVI DALLE LINEE DI 
Portoghese nuovo — —  — — | Napolt S 4. - 11,25 D.mo - 16,55 D. — 28.45 Di 
Rendita Russa 3 % 1891 34 45 3445 | Torino-Pisa: 8.45 de. (da Civitavecchia) — 10 4. 

Di . Russa & % 1906 5 — 5185 A dea] (da Civitavecchia) 18.50 4. 

L Russa 4% 1909 ae - 2 i ; } 

Id. Serba4% 60 50 — — | Milano-Firenze 6,35 (Da Chiusi) — 9,35 4; - 6 

Id. ‘Furca D.mo - 12 D.imo — 21,40 D, 

Banea di Francia 8.55 D, — 15,45 D, — 23,85 4, È i 

Banea di Parigi di immare Adr.: 8.5 M. (da Tivoli) — 11,40; 

Gredito Fondiario RT 26 4, S 

Crédit Lyonnais 1234 — de _ | Frascati: 8.15 — 10,50 - 14,50 - 105 - $L3k 

Banca ottomana 539 — 543 — | Albano: 8,25 - 155 — 21.20, © 

Banea Comm, Italiana — —  — _ | Terracina: 9,30 — 20,20, 

Metropelitain 443 — 443 — | Nettuno-Anzio: 8,35 — 20,20 

Azioni Suez 5250 — 5235 — | Viterbo: 9.40 — 21,37; 

Thomson 730 — 735 — | Fiumicino: 10 - 21,5 (a Trastevere 

Andalons ——- 401— FERROVIE VICI 

pregi x 50 al _ ade Seti TE RRCIR o: 

800, Alti Forni di Picmbino 129 — ,190 — E : 6,30 (b) — 9,25 (a) - 1300) = 

capa jp nei pri — |. Arrivi a Roma: 8,6 da Genazzano (b) — 10 

Brasile 5% 1908 92 60 | 13:15 (bì — 17,10 (a) 20,10 (b) 

Brasile resciesio 1 70 — 6950 ta i n x Moggi 

Ferrovie ottemane pri A RAR ‘osinone. 

eni = 50 (2625 Hime le pp pg 

pers Et 'artonze: -9,- festivo - IT. 

beat Deep I ENT JR Arrivì: Ore 9,40 - rt n 

e‘ ui 

Gold: Fields x; D a x ITRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 

Ran vfontein — — 2° | PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE 

Rand Mines 1925 7975 | Frascati: 6,30-8-9,30- 11.— 12,30 - 14- 

Cambio su Italia RE REN ly Sia 17 - 18,30 - 20 feriale - 20,30 festivo (oltre 6 
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